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1. Introduzione 

Il presente Repertorio costituisce un allegato alle NTA del Piano delle Regole i suoi contenuti costituiscono ai sensi dell’art ___ delle NTA del Piano delle 

Regole uno strumento conoscitivo ed operativo, raccoglie e documenta gli aspetti storici, architettonici e paesistici dei beni sottoposti a tutela dal PGT. 

Il Repertorio è stato redatto in occasione della VAR 10 di adeguamento del PRG alle prescrizioni del PTC del Parco Agricolo Sud Milano dagli Architetti Simona 

SALA e Romina TERZI; la presente stesura mutua dalla precedente redazione gli elementi di rilievo, integrandoli con le previsioni del nuovo PGT. 

Il presente Repertorio è redatto in applicazione delle disposizioni del comma 1 dell’art. 2, punti b) e c) delle NTA del PTC del Parco Agricolo Sud Milano, 

che rinvia  alla pianificazione comunale il compito di integrare e completare l’individuazione degli Elementi puntuali effettuata dallo stesso PTC e di specificarne norme 

ed azzonamenti. 

Il Repertorio si configura come uno strumento conoscitivo ed operativo, in continuo aggiornamento, a disposizione dell’Amministrazione comunale e dei suoi 

tecnici, ma anche degli operatori privati, in grado di fornire una documentazione sugli aspetti storici e paesistici dei beni sottoposti a tutela dal PGT, sia interni, sia 

esterni al confine del Parco Agricolo Sud Milano. 

Il Repertorio è suddiviso per tipo di bene in: 

- Storico –architettonici:   Nucleo di grande  valore storico- monumentale , nucleo di interesse paesistico, Insediamenti rurali di interesse paesistico, Insediamenti 

rurali, Emergenze storico-architettoniche e Manufatti della storia agraria. 

- Naturalistici:  Fontanili, Rogge e corsi d’acqua 

Per i beni storico-architettonici ed i fontanili sono state redatte delle schede informative sintetiche contenenti le informazione generali necessarie alla 

individuazione, localizzazione e prima valutazione dell’interesse specifico (storico o paesistico), nonché alla conoscenza delle fonti utilizzate e delle norme di tutela del 

PTC del Parco Sud e del PGT comunale. 

Le schede utilizzano la parte generale della schedatura messa a punto nel corso degli studi per il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano, 

a partire dal codice identificativo già previsto in quella sede per i  beni appartenenti al patrimonio storico. 

In aggiunta vengono registrate le indicazioni circa la classificazione del bene, del Territorio e dell’ambito di appartenenza del PTC del Parco Sud e le normative 

specifiche del PGT comunale.  E’ individuata anche la eventuale presenza di proposte o interventi in corso sul bene stesso. 

Per il  Nucleo di grande valore storico- monumentale, il Nucleo di interesse paesistico, gli Insediamenti rurali di interesse paesistico, le Emergenze storico-

architettoniche e i Manufatti della storia agraria, vengono inoltre prescritti indirizzi normativi specifici. 

Per le rogge è stato effettuato un elenco di tutte quelle presenti sul territorio comunale indicandone l’origine, il percorso ed i  vincoli . 
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PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO 
 

Una prima parte generale contiene la cartografia IGM 1888 prima levata, sulla quale 
vengono evidenziati gli elementi costituenti il patrimonio storico, indagati. Sono 
inoltre individuati gli antichi confini comunali assieme ad altre  informazioni desunte 
da cartografie precedenti. 
La scheda riportata a lato riguarda i beni facenti parte del patrimonio storico 
comunale. 

Essa è suddivisa in campi e codici, che consentono di agganciare le informazioni ad 
un sistema di rappresentazione informatica, omogeneo ed applicabile (per i dati 
generali, storici, nonchè per il giudizio di valore) a tutta la Provincia di Milano. 

Il campo dati generali, contiene le informazioni che consentono la localizzazione del 
bene e le caratteristiche tipologiche: 

ID codice identificativo: ISTAT+0000cod.bene+0000 eventuale cod. bene 
connesso (esempio oratorio in una cascina) 

ove si tratti di beni non censiti dal catalogo BAA, si è utilizzato un numero 
di seguito rispetto all’ultimo bene censito in tale ricerca. 

OGTD nome per esteso del bene 

OGTT tipologia specifica: caratteristiche principali di impianto (corte chiusa, ecc) 

TIPO macrotipologia: secondo la tabella di seguito allegata: alla sigla 
corrispondente alla macrotipologia viene aggiunta la lettera “a” nel caso in 
cui il complesso contenga particolari beni connessi 

DATA data del rilievo o dell’aggiornamento (mese.anno) 

PVCC comune di appartenenza 

PVCF frazione o località 

USA uso attuale del bene 

Il campo relazioni territoriali contiene informazioni relative al rapporto conil 
contesto e alla accessibilità del bene:  

POS posizione: isolata, in nucleo, in margine urbano, ecc 

VISB particolare punto di vista per la percezione del bene 

POSA tipo di strada di accesso: provinciale, comunale, rurale 

PP presenza di un particolare percorso del Parco Sud 

 

 

 
Dati generali 

ID 
 codice 

1510300 DATA 
Rilievo 

data rilievo o 
aggiornamento 

OGTD 
oggetto 

nome del bene PVCC 
comune 

comune 

OGTT 
tipologia 

tipologia del bene  PVCF 
frazione 

frazione 

TIPO 
tipologia 

macrotipologia USA 
Uso att. 

uso attuale 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

posizione  nel territorio POSA 
accesso 

tipo di strada di accesso 

VISB 
visibilità 

punto di  vista  PP 
Perc. par 

percorso parco 

Condizione 

CDGG 
condizione 

condizione giuridica CDGS 
stato 

stato di conservazione 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

cronologia generica OR 
origine 

origine 

RELI 
data 

cronologia specifica USO 
uso storico 

uso storica 

FONS 
fonti 

Fonti utilizzate FONT 
cartografia 

fonti  cartografiche 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

Vincolo specifico VIND 
data 

estremi del vincolo 

TERR 
territori 

territori  Parco Agricolo Sud 
Milano 

AMB  
ambiti 

ambiti del Parco 

ELEM 
elementi 

elementi EMERG 
emergenze 

emergenze  o manufatti 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

emergenza VAL_R 
riferimento 

riferimento territoriale 

VAL_A 
Caratt. 

caratterizzazione  SIST. 
sistema 

sistema o ambito 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

proposte INT.  
riferimento 

interventi 

PRG 
zona 

destinazione  di PRG NTA  
norme 

normative 



Il campo condizione specifica lo stato della proprietà e il generale stato di 
conservazione rinviando alla planimetria lo stato dei singoli componenti: 

CDGG proprietà: comunale, ecclesiastica, ente pubblico, privata (affitto o 
proprietà degli utenti) 

CDCS stato di conservazione generale (ottimo, buono, mediocre, cattivo, 
pessimo) 

Il campo notizie storiche inquadra l’epoca di appartenenza e indica le fonti utilizzate 
per la datazione : 

RELS secolo di origine 

RELI eventuale data 

OR origine (militare, rurale, ecc) 

USO uso per il quale il bene fu edificato 

FONS fonti bibliografiche utilizzate 

FONT fonti cartografiche 

Il campo vincoli specifica il vincolo di maggiore efficacia sul bene e individua la 
classificazione dello stesso nel PTC del Parco Sud :  

VINL vincolo specifico (dal vincolo monumentale al vincolo paesistico) 

VIND estremi del vincolo (data) 

TERR territori del Parco Sud 

AMB ambiti di tutela del Parco Sud 

ELEM elementi 

EMERG presenza di manufatti particolari 

Il campo valore, in accordo con le definizioni studiate con la Provincia di Milano, 
definisce attraverso una griglia semplificata, il valore storico paesistico del bene in: 

VAL_E emergenza: bene di eccezionale valore o rarità, in genere vincolato 

VAL_R bene di riferimento territoriale, per posizione o per notorietà 

VAL_A bene di caratterizzazione di un ambito paesistico o di un particolare 
sistema di beni 

SIST sistema di beni o ambito paesistico 

Il campo proposte e interventi contiene notizie circa la possibilità di trasformazione 
o di intervento a breve, e le indicazioni del PGT adeguato al PTC del Parco: questo 
campo dovrebbe venire sistematicamente aggiornato, a cura della Amministrazione 
Comunale, anche allo scopo di costituire un catalogo di interventi. 

PROP proposte pervenute 

INT intervento di trasformazione o conservazione in atto 

PGT destinazione di piano 

NTA normative di piano 

Segue tabella :  
 
 

tipologie  definizioni tipologie definizioni 

U  COMPLESSI URBANI P  COMPLESSI PRODUTTIVI 

U1  centri storici  p1  tessile 

U2  nuclei di antica formazione  p2  legno e metallo 

U3  
quartieri residenziali di 
impianto omogeneo 

p3  produzione energia 

C COMPLESSI CIVILI  p4  fornace 

c1  villa, palazzo, casa p5  cartiera 

c2  albergo, locanda p8  altro 

c3  arredo RU  COMPLESSI RURALI 

c4  
ricovero, edificio 
assistenziale 

ru1  cascine 

c5  cimitero ru2  
manufatti agricoli (molini,  
ghiacciaie) 

c6 biblioteca, scuola;  ru3  stalle, fienili 

c11 altro ru4  altro 

R  COMPLESSI RELIGIOSI A  
COMPLESSI 
ARCHEOLOGICI 

r1  edificio per il culto a1  bene archeo in sito 

r2  
complesso religioso 
(abbazia convento) 

a2  bene asportato 

r3  monumento religioso a3  traccia di insediamento 

r4  
edificio religioso minore 
(cappella, oratorio) 

a4  necropoli,tomba 

r5  altro a6  altro 

N  
ARCHITETTURE DEGLI 
SPAZI APERTI 

I  INFRASTRUTTURE 

n2 parco   i1  strada storica o panoramica 

n3 
giardino 

 i2  naviglio, canale 

n12  altro, viali alberati i3  fiume, torrente  

M  COMPLESSI MILITARI i5  roggia o derivatore irriguo 

m1  castello, fortezza, ecc. i6  scolmatore,scaricatore, ecc. 

m2  torre, mastio, i7  fontanile 

 m3   altre fortificazioni ibn°  
bene connesso con il corso 
d’acqua (n°) 

m6 altro   



Alla scheda fanno seguito: 

�una planimetria generale del bene o complesso (sulla base del rilievo 
aerofotogrammetrico in genere in scala 1:2000 e comunque corredata di scala 
grafica), descrittiva della situazione attuale, delle condizioni di utilizzo dei singoli 
edifici e degli elementi caratterizzanti l’intorno immediato, quali i diversi tipi di 
coltivazione, le strade di accesso e/o di collegamento con altri insediamenti, gli 
elementi vegetazionali, le linee d’acqua, i principali punti di vista. Le planimetrie 
utilizzano la legenda qui di seguito riprodotta; 

�una descrizione sintetica della struttura insediativa e degli elementi di 
qualificazione eventualmente presenti, comprensiva degli elementi di contesto in 
grado di permettere la valutazione della “sensibilità” del sito e del complesso, come 
indicato dalle norme generali del Piano Territoriale Paesistico Regionale; 

�carte storiche in grado di “collocare” nel tempo l’origine dell’insediamento, le sue 
caratteristiche iniziali e le modificazioni successive. Sono state considerate le mappe 
del Catasto Teresiano (1722), quelle del Lombardo Veneto (1855) e, in assenza di 
queste ultime, il Catasto Cessato (1897) 

�il decreto di vincolo monumentale, ove presente  

�una documentazione fotografica, raccolta attraverso sopralluoghi o attraverso le 
fonti a disposizione; in particolare, ove non esplicitamente segnalato, le foto sono 
state fornite dal Comune di Gaggiano 

�gli indirizzi normativi, in base ai quali orientare gli interventi ammessi dal PGT ed 
eventualmente verificare la congruenza dei progetti presentati con la salvaguardia 
del patrimonio storico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N° Scheda BENI STORICO – ARCHITETTONICI   N° Scheda BENI STORICO – ARCHITETTONICI 

Nucleo di grande valore storico- monumentale  25 Molino di Sotto 

1 Fagnano  26 Montano 

  41 Nuova F.lli Bottoni 

Nucleo rurale di interesse paesistico  27 Nibbio 

2 Barate  28 Rosa   

Insediamenti rurali  di interesse paesistico  29 San Pietro 

3 Boscaccio  30 Schenavoglia 

4 Carbonizza  31 Villandolo 

5 Donato del Conte  Emergenze storico architettoniche 

6 Grande  2 C.na Meraviglia  - Barate 

7 Guzzafame  1 Castello Borromeo d’Adda poi Doria  -Fagnano 

8 Sporzano  32 Chiesa dei SS. Vito e Marta  - S.Vito 

Insediamenti rurali  33 Chiesa S.Invenzio – Gaggiano 

9 Acqualunga  34 Chiesa SS.Eugenio e Maria con zona di rispetto  - Vigano  

10 Baitana  5 Oratorio della Vergine – Donato del Conte 

11 Barbattola  35 Palazzo Comunale – Stampa     - Gaggiano 

12 Barera  

13 Bettolina  
36 

Palazzo Venini Uboldi con annessa cappella di S. Francesco 
d’Assisi – Gaggiano 

14 Camuzzone  37 Residenza dei Certosini  -Vigano 

15 Canavesa  28 Casa padronale  C.na Rosa   

16 Cantalupo  38 Villa Marino – Gaggiano 

17 Caponera  Manufatti della Storia Agraria 

18 Cattabrega  2 Chiesa di s. Andrea Apostolo – Barate 

19 Cornaggera  8 Chiesetta della Beata Vergine Addolorata - Sporzano 

20 Crivella  39 Madonna del Dosso (Borino 

21 Foppa  16 Molino  - Cantalupo 

42 Marianna    

22 Molinetto di San Vito  40 Molino –Bonirola 

23 Molino di Barate  1 Edicola votiva –Fagnano 

24 Molino di Sopra  1 Torre del Castello Borromeo d’Adda  -Fagnano 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

FONTANILE 
 
Come per il patrimonio storico, una prima parte generale contiene la cartografia 
IGM 1888 prima levata, sulla quale vengono evidenziati gli elementi indagati. 
La scheda riportata a lato è suddivisa in campi e codici, che consentono di 
agganciare le informazioni ad un sistema di rappresentazione informatica, omogeneo 
ed applicabile (per i dati generali, nonché per il giudizio di valore) a tutta la Provincia 
di Milano. 
 
il campo dati generali, contiene le informazioni che consentono la localizzazione del 
bene e le caratteristiche tipologiche: per le rogge principali: 

 
ID Per i fontanili  si è utilizzato il  codice contenuto nella specifica ricerca del 

WWF per il Parco Sud. 

OGTD nome per esteso del bene 

OGTT tipologia specifica: naviglio, canale, fiume, torrente, fontanile, roggia , 
deviatore irriguo, scolmatore, scaricatore, sfioratore 

TIPO macrotipologia: è sempre “I”, infrastrutture ( I7 = fontanile) 

DATA data del rilievo o dell’aggiornamento (mese.anno) 

PVCC comune di appartenenza 

PVCF frazione o località 

USA uso attuale del bene 

 

Il campo relazioni territoriali contiene informazioni relative al rapporto conil 
contesto e alla accessibilità del bene:  

 
POS posizione: isolata, in nucleo, in margine urbano, ecc 

VISB particolare punto di vista per la percezione del bene 

POSA tipo di strada di accesso: provinciale, comunale, rurale 

PP presenza di un particolare percorso del Parco Sud 

 

 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300 DATA 
Rilievo 

data rilievo o aggiornamento 

OGTD 
oggetto 

nome del bene PVCC 
comune 

comune 

OGTT 
tipologia 

tipologia  specifica  PVCF 
frazione 

frazione 

TIPO 
tipologia 

macrotipologia USA 
Uso att. 

uso attuale 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

posizione  nel territorio POSA 
accesso 

tipo di strada di accesso 

VISB 
visibilità 

punto di  vista  PP 
Perc. par 

percorso parco 

Condizione 

CDGG 
condizione 

condizione giuridica CDGS 
stato 

stato di conservazione 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

cronologia generica OR 
origine 

origine 

FONS 
fonti 

Fonti utilizzate FONT 
cartografia 

fonti  cartografiche 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

Vincolo specifico VIND 
data 

estremi del vincolo 

TERR 
territori 

territori  Parco Agricolo Sud 
Milano 

AMB  
ambiti 

ambiti del Parco Sud 

ELEM 
elementi 

elementi EMERG 
emergenze 

emergenze  o manufatti 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Rarità, eccezzionalità VAL_R 
riferimento 

riferimento territoriale 

VAL_A 
Caratt. 

caratterizzazione  SIST. 
sistema 

sistema o ambito 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

proposte INT.  
riferimento 

interventi 

PGT 
zona 

destinazione  di PGT NTA  
norme 

normative 



Il campo condizione specifica lo stato della proprietà e il generale stato di 
conservazione 
 

CDGG proprietà: consortile, ente pubblico, privata 

CDCS stato di conservazione generale (ottimo, buono, mediocre, cattivo, 
pessimo) 

 
Il campo notizie storiche inquadra l’epoca di appartenenza e indica le fonti utilizzate 
per la datazione 

RELS secolo di origine 

FONS fonti bibliografiche utilizzate 

FONT  f onti cartografiche 
 
Il campo vincoli specifica il vincolo di maggiore efficacia sul bene e individua la 
classificazione dello stesso nel PTC del Parco Sud 

VINL vincolo specifico (dal vincolo monumentale al vincolo paesistico) 

VIND estremi del vincolo (data) 

TERR Territori del Parco Sud 

AMB Ambiti di tutela del Parco Sud 

ELEM Elementi 

EMERG presenza di manufatti particolari 

 
 
Il campo valore, in accordo con le definizioni studiate con la Provincia di Milano, 
definisce attraverso una griglia semplificata, il valore storico-paesistico del bene in: 

VAL_E rarità, eccezionalità 

VAL_R valore paesistico-ecologico-funzionale 

VAL_A bene di caratterizzazione di un ambito, valore funzionale 

SIST ambito paesistico 

 
il campo proposte e interventi contiene notizie circa la possibilità di trasformazione 
o di intervento a breve, e le indicazioni del PGT adeguato al PTC del 

Parco: questo campo dovrebbe venire sistematicamente aggiornato, a cura della 
Amministrazione Comunale, anche allo scopo di costituire un catalogo di interventi. 

PROP  proposte pervenute 

INT  intervento di trasformazione o conservazione in atto 

PGT  destinazione di piano 

NTA  normative di piano 

 
 
Alla scheda fanno seguito: 
 

− una pianta della testa del fontanile, se presente nelladocumentazione WWF,; 

− una descrizione sintetica degli elementi di valore censiti dalla ricercasu indicata 
quali: qualità della vegetazione, presenze faunistiche,qualità delle acque ecc 

− carte storiche in grado di “collocare” nel tempo l’origine del fontanile.Sono 
state considerate le mappe del Catasto Teresiano (1722), quelledel Lombardo 
Veneto (1855) e, in assenza di queste ultime, il CatastoCessato (1897) 

− una documentazione fotografica, raccolta attraverso sopralluoghi o attraverso 
le fonti a disposizione; 

− la individuazione catastale e la individuazione, su base PGT delle fasce di 
rispetto prescritte dal PTC del parco Sud 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N° SCHEDA BENE NATURALISTICI  N° SCHEDA BENE NATURALISTICI 

     

Fontanili   Naviglio Grande 

A  Beretta    ATTIVO   Regondone 

B  Borromeo    ATTIVO   Riccardi 

C  Cavo Terzagli    ATTIVO   Secca 

D  Del Cimitero (S. Vito)   NON ATTIVO   Trivulzia 

E  Marcione    ATTIVO   Vione 

F  Riccardi    ATTIVO    

G  Schenavoglia    ATTIVO    

H  Sertoli    ATTIVO    

I  Villandolo    ATTIVO    

J  Vione    ATTIVO    

     

Rogge  e corsi d’acqua tutelati    

 Atti    

 Badile    

 Baronella    

 Baronazza    

 Beretta Ferrario    

 Bergonza    

 Calvi III    

 Caponera    

 Cassana    

 Gambarina    

 Khewenhiller    

 Laghetto    

 Mainoni    

 Mischia    
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schedascheda n.1 n.1

nucleo di grande valore nucleo di grande valore 
storico-monumentalestorico-monumentale



 1   Nucleo rurale di FAGNANO 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030009-12 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Nucleo rurale di  Fagnano PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Nucleo di antica formazione PVCF 
frazione 

Fagnano 

TIPO 
tipologia 

U2 USA 
Uso att. 

 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolato in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale  

VISB 
visibilità 

Da strada comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XI secolo OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XI secolo USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Nucleo di grande valore storico-
monumentale (art.38 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

Castello Borromeo o Palazzo 
Doria ,   

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - architettonica VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

Nucleo pianura Naviglio grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28,45, 48 

 

Il nucleo di Fagnano 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE 
L’antico nucleo di Fagnano si trova nella parte nord ovest del 
territorio di Gaggiano, ed è tuttora costituito da un insieme di 
antiche corti rurali, edifici residenziali organizzati attorno alla 
Chiesa dei SS. Andrea e Rocco e dominati dall’alta sagoma a 
pianta quadrangolare della cinquecentesca Villa Borromeo d’Adda. 
Il PTC del Parco Agricolo sud Milano lo classifica come “nucleo di 
grande valore storico – monumentale” all’interno di un paesaggio 
agrario, ordinato e ben coltivato. Da segnalare dal punto di vista 
paesistico ambientale la presenza del fontanile Beretta, attivo,  a 
nord del nucleo e la presenza di numerose rogge con 
un’alberatura di bordo ben conservata. 
Emergenza storico architettonica è il Castello Borromeo d’Adda, 
vincolato dalla D.Lgs42/2004, che si erge a ovest del centro 
abitato, lungo la strada comunale C.na Rosa-Nucleo di Bestazzo. 
La torre del Castello è indicata come manufatto della storia 
agraria. 
All’interno del nucleo è ancora evidente e percepibile l’atmosfera 
agricola in particolar modo dovuta alla presenza della C.na 
Fagnano, di notevoli dimensioni e a diretto contatto con il Castello 
Borromeo, anche se non mancano attività artigianali e 
commerciali,  a conferma del ruolo territoriale del nucleo stesso, e 
molti edifici residenziali. 
- il Castello Borromeo d’Adda  vedi scheda allegata. 
-la Chiesa de SS. Andrea e Rocco:  La chiesa duecentesca è 
dedicata ai SS. Andrea e San Rocco ed è caratterizzata da un 
impianto a navata centrale con cappelle laterali, chiaramente 
percepibili anche dall’esterno. 
In un documento dello “Status Cleri” dell’Aprile del 1572 la chiesa 
di Fagnano non è indicata con una croce  e quindi non è ancora 
parrocchiale a causa della sua distanza, ben 5 miglia, da Rosate di 
cui era membrum curae,  L'erezione in parrocchia venne chiesta 
nelle ordinazioni della visita  di Carlo Borromeo del 1573. 
La Chiesa è in condizioni discrete, eventuali interventi devono 
mirare sia alla conservazione dell’edificio sia al mantenimento del 
rapporto che la chiesa ha con il suo intorno in particolar modo con 
la piazzetta laterale e i vicini edifici lungo via Medici. 
- Palazzo Medici: si trova accanto alla Chiesa dei SS. Andrea e 
Rocco. E’ una casa in mattoni e intonaco con porticato, alla quale 
si accede  da un portone ad arco ribassato con lo stemma in pietra 
della famiglia Medici, rappresentante uno scudo con sei palle 
poste in circolo. 
Sulla strada C.na Rosa San Pietro è presente un’edicola votiva  
indicata dal PTC del Parco come manufatto della storia agraria. 
 

 

 

 

Estratto catastale 

Planimetria generale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il borgo di Fagnano nasce intorno all’anno 200 a.C.; bisogna poi 
aspettare fino al 1045  quando in un documento viene citato il 
nucleo Fagnano, nel quale nel secolo XI era stata costruita una 
chiesa dedicata a S. Andrea, la “ Ecclesia S. Andrea in loco 
Fagnano, plebis Rosate”. 
Nel quattrocento venne realizzata  dalla famiglia Borromeo una 
costruzione residenziale difensiva ed agricola Villa Doria. 
Fagnano nel cinquecento  risultava una comunità autonoma con 
un proprio organo amministrativo. 
In occasione  di una visita di  San Carlo Borromeo  il borgo di 
Fagnano contava 140 “anime da comunione” (erano definiti in 
questo modo  gli abitanti che avevano già ricevuto il sacramento 
della Comunione), ma poiché era una parrocchia molto povera  
vennero incluse in essa anche la Barbattola, la Cassina del 
Conte, la Cornaggia e la Cassina Grande che dipendevano tutte 
da Vermezzo. 
Nel 1757 con  Maria Teresa prima e la Repubblica Cisalpina poi,  
iniziarono una serie di riforme degli enti locali nel Ducato di 
Milano accorpando alcuni comuni e riorganizzandoli in distretti. 
Fagnano venne inserito insieme a Gaggiano, Bonirola, San Vito, 
Donato del Conte nel Distretto di Abbiategrasso. 
Nel 1805  con Napoleone la Repubblica Cisalpina  si trasforma 
in Regno e venne istituito un nuovo livello tra Distretto e Comuni: 
il Cantone.  Gaggiano divenne Capo Cantone II e coordinava i 
comuni di: Gaggiano, Bonirola, Barate, Vigano, Donato del 
Conte e Fagnano stesso. 
Nel 1811 una riforma radicale abolisce il Cantone di Gaggiano 
che viene accorpato a quello di Abbiategrasso, riducendo il 
numero dei Comuni e sopprimendo definitivamente i Comini di 
San Vito, Vigano e Fagnano i quali vengono aggregati a 
Gaggiano. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

  

Il Castello Borromeo d’Adda – Villa Doria La corte della Cascina Fagnano 

La via Medici con la facciata ristrutturata della C.na Fagnano Chiesa di Sant’Andrea e San Rocco 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il nucleo di Fagnano è classificato dal PTC “nucleo di grande 
valore storico – monumentale” ed è collocato a nord del Naviglio 
Grande in una porzione di territorio caratterizzato dalla presenza di 
diversi nuclei rurali ( Bestazzo, San Pietro, San Vito, Cusago di 
Sotto), tra i quali spicca sia per importanza strategica – collegato 
direttamente al Naviglio Grande – sia per carattere monumentale 
con la presenza del castello Borromeo.  
Risulta  quindi chiaramente  un punto di riferimento all’interno di 
una rete di fruizione del Parco, i cui percorsi di carattere storico 
paesistico si identificano con la rete viabile del nucleo. 
Nel suo complesso quindi deve mantenere: le caratteristiche 
tipologiche di nucleo rurale conservando nell’aspetto, nei colori e 
nelle tipologie degli edifici e attraverso il recupero delle cascine 
(sia per attività ricettive, sia a fini residenziali), i caratteri peculiari 
dell’architettura rurale tradizionale attraverso il recupero delle 
cascine. Viene prevista dal PdR del PGT una fascia di tutela del 
nucleo (ambito E2 art. 36 delle NTA del PdR) con inedificabilità 
assoluta. 
 
Gli elementi di particolare  interesse paesistico sono affidati : 
- alla conservazione del fontanile Beretta la cui asta delimita il 
nucleo a est  e della vegetazione di bordo. 
- alla  particolare posizione della Chiesa dei SS. Andrea e 
Rocco quale cerniera attorno alla quale si sviluppa l’intero 
nucleo, in particolare rispetto alla nuova area adiacente  
destinata a servizi privati con la quale instaurare un rapporto che 
permetta una migliore percezione della Chiesa stessa. 

 

Piccola Edicola sulla strada  C.na Rosa – San Pietro 

Il portale di ingresso alla Villa Doria dall’esterno 



CASTELLO BORROMEO – VILLA DORIA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030010 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Castello Borromeo - Palazzo Doria PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Castello poi trasformato in Villa PVCF 
frazione 

Fagnano 

TIPO 
tipologia 

M1 - C1 USA 
Uso att. 

Dismesso 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Nel nucleo POSA 
accesso 

Strada comunale asfaltata  

VISB 
visibilità 

Da strada comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Pessimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI secolo OR 
origine 

Fortificazione 

RELI 
data 

XI secolo USO 
uso storico 

Castello poi trasformato in Villa 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Vincolo DL gs 42/04 posto il 
24/03/1949 
Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico – architettonica  
con  torre come manufatto della 
storia agraria 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

Nucleo pianura Naviglio grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28,45, 48 

Castello Borromeo  - Villa Doria 
 
 
 

STATO ATTUALE 
 

Il Castello Borromeo d’Adda è un complesso cinquecentesco che 
segna il passaggio dal castello fortificato al palazzo residenziale. 
Tale  architettura è composta da un massiccio corpo di fabbrica 
principale a pianta quadrata, ingentilito, sul lato nobile, da 
un’elegante loggia  a tre archi  con oculi tondi nel sottogronda e 
da una corte chiusa da due corpi laterali con torretta e un corpo 
centrale a presidio dell’ingresso.  

 

 



 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

Il portale di ingresso alla Villa Doria dalla corte del Palazzo 

Le due torri di ingresso 

 



schedascheda n.2 n.2

nucleo rurale di interesse paesisticonucleo rurale di interesse paesistico



 2   Nucleo rurale di BARATE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030001 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Nucleo rurale di  Barate PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Nucleo di antica formazione PVCF 
frazione 

Barate 

TIPO 
tipologia 

U2 USA 
Uso att. 

 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolato in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada provinciale e comunale  

VISB 
visibilità 

Da strada provinciale  e comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 - PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

X secolo OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

X secolo USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Nucleo rurale di interesse paesistico 
(art.38 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

C.na  Meaviglia  
Chiesa di S.Andrea Apostolo 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - architettonica VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

Nucleo pianura Naviglio grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambiti 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A – Ambiti del tessuto 
consolidato rado TC/B3 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28, 31, 45, 48 

Il nucleo rurale di Barate 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE 
L’antico nucleo di Barate si trova nella parte sud del territorio di 
Gaggiano, ed è tuttora costituito da un insieme di antiche corti 
rurali, edifici residenziali organizzati attorno alla Chiesa di S. 
Andrea Apostolo. 
Il PTC del Parco Agricolo sud Milano lo classifica come “nucleo 
rurale di interesse paesistico” all’interno di un paesaggio agrario, 
ordinato e ben coltivato. Da segnalare dal punto di vista 
paesistico ambientale la presenza di numerose rogge con 
un’alberatura di bordo ben conservata. 
Emergenza storico architettonica è la c.na Meraviglia che si erge 
a ovest del centro abitato, lungo la strada provinciale che da 
Noviglio conduce a Gaggiano. La Chiesa di S.Andrea Apostolo è 
indicata come manufatto della storia agraria. 
Il nucleo ha mantenuto le caratteristiche rurali fino ad oggi; solo 
negli ultimi  anni ha cominciato a prevalere la funzione 
residenziale con diverse ristrutturazioni degli edifici storici e 
l’inserimento limitato di nuove case a schiera.  
Delle corti storiche solo una è sede di un’azienda agricola di 
dimensioni consistenti. All’interno del nucleo non mancano 
attività artigianali e commerciali ( bar e ristoranti). 
La struttura  urbana è semplice, organizzata sulla  strada che  
si stacca dalla  Provinciale Gaggiano-Noviglio. 
 
 
Per 
- la Cascina Meraviglia   vedere scheda allegata. 
-la Chiesa di S. Andrea Apostolo:  vedere scheda allegata. 
 

 

 

Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il nucleo rurale di Barate, pare esistesse prima del 1000, fu 
feudo delle famiglie Varese e poi Archinti.  
E’censito nel Catasto Teresiano come centro autonomo 
appartenente alla Pieve di Rosate, di riferimento per un vasto 
territorio comprendete diverse cascine e molini e fin da allora 
coltivato prevalentemente a riso grazie alle acque derivate  dal 
Naviglio Grande e da numerosi fontanili. 
Il nome Barate deriva probabilmente  da “Barantius “, o forse 
dalla voce celtica “ bar” (rovo , spino). 
All’inizio dell’Ottocento Barate contava 411 abitanti ed era  
quindi più grande di Gaggiano che ne contava solo 351.  
Nel 1869 il territorio di Barate insieme a Bonirola, Vigano, 
Fagnano e San Vito fu unito al nucleo di Gaggaino, che prese 
il nome di “ Gaggiano e Uniti”. 
 
 

Estratto catastale 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il nucleo rurale di Barate è classificato dal PTC “nucleo di interesse 
paesistico” ed è collocato a sud di Gaggiano in una porzione di 
territorio prettamente agricolo.  
Risulta  un punto di riferimento all’interno di una rete di fruizione 
del Parco, i cui percorsi di carattere storico paesistico si 
identificano con la rete viabile del nucleo.  
Nel suo complesso quindi deve mantenere  le caratteristiche di 
nucleo rurale conservando nell’aspetto, nei colori e nelle tipologie 
degli edifici e attraverso il recupero delle cascine sia per attività 
ricettive che residenziali, i caratteri peculiari dell’architettura rurale 
tradizionale.  
 
Gli elementi di particolare  interesse paesistico sono affidati : 
- alla particolare posizione della Chiesa dei S. Andrea Apostolo, è 

collocata al centro del nucleo con funzione di fulcro centrale, 
grazie anche all’antistante piazza . 

Barate vista da Via Cavour con sullo sfondo la Chiesa 

 

 

L’inizio del nucleo di Barate vista dalla strada provinciale 



CASCINA MERAVIGLIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030002 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Meraviglia PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Castello poi trasformato in Villa PVCF 
frazione 

Barate 

TIPO 
tipologia 

Ru1 – Ru3 USA 
Uso att. 

Deposito 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Nel nucleo POSA 
accesso 

strada provinciale e comunale  

VISB 
visibilità 

Da  strada provinciale e comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII secolo OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII  secolo USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DL 42/120049- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico – architettonica   VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28, 48 

La C.na Meraviglia dalla strada prov. Noviglio - Gaggiano 

 
 

 
STATO ATTUALE 

La cascina “Meraviglia”, costruita probabilmente 
nell’ottocento, è costituita da ampi porticati a due piani, con 
colonne in mattoni e una massiccia casa padronale situata 
sul lato meridionale della corte. Ha un impianto tipologico a 
corte chiusa.  
L’attività agricola è oggi estremamente ridotta e lo stato di 
conservazione molto carente. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La casa colonica  



                      CHIESA DI S.ANDREA APOSTOLO 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

15103000_ DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Chiesa di S.Andrea Apostolo PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Chiesa PVCF 
frazione 

Barate 

TIPO 
tipologia 

R1 USA 
Uso att. 

Chiesa 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Nel nucleo POSA 
accesso 

Strada  comunale  

VISB 
visibilità 

Da  strada provinciale e comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico paesistico 
(art. 43 - PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

 OR 
origine 

Chiesa 

RELI 
data 

 USO 
uso storico 

Chiesa 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura metropolitana 
(art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Centro abitato 

ELEM 
elementi 

Manufatto della Storia agraria (art. 40 - 
PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambitp 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28, 48, 50 

La Chiesa di S. Andrea Apostolo dalla strada comunale 

 
STATO ATTUALE 

La chiesa di Sant’Andrea Apostolo sorge isolata lungo  la strada 
principale del nucleo. La sua impostazione planimetrica risulta di 
forma semplice e dotata di un piccolo pronao sostenuto da esili 
colonne. All’interno si trova un ciclo di vivaci pitture e un coro 
scolpito, entrambi realizzate da Don Giulio Pizzoccheri, parrocco 
per molti anni delle parrocchie di Barate e Tainate. 

La chiesa si trova in buone condizioni di conservazione, ed anche 
il rapporto tra la chiesa e la piccola piazzetta antistante è sempre 
stato rispettato, permettendo così di mantenere ancora oggi  il 
ruolo di fulcro del borgo. 

 



schedeschede dalladalla n.3  n.3 allaalla n.8 n.8

insediamenti rurali di interesse paesisticoinsediamenti rurali di interesse paesistico
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 3    Cascina BOSCACCIO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030020 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Boscaccio PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 – Ibn° (bene connesso alle 
acque) 

USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole- Allevamento cavalli – 
Servizi di supporto al lago - 
Occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada privata  

VISB 
visibilità 

 PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII-XIX sec OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII-XIX sec USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DL 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo  -  Confinante con Area di 
coltivazione cave (art. 45 - PTC) 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39 (PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art.  27, 28, 49 

 

Foto 1 – L’ex fienile – stalla ora destinato a servizi 

Foto 2 – L’ex casa dei salariati e parte delle  stalle 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata quasi sul confine con il comune di Zibido S. 
Giacomo e risulta raggiungibile tramite una strada sterrata 
all’interno del perimetro cintato del lago. Prima di arrivare 
all’ingresso della Cascina si percorre una strada sterrata privata 
con a lato due rogge, alla quale si accede unicamente quando la 
Cascina è aperta al fine di garantire una maggiore protezione 
dell’avifauna e delle specie ittiche presenti. La cascina offre un 
servizio di noleggio delle sale per banchetti, matrimoni e 
manifestazioni varie. All’interno della cascina è ospitato un piccolo 
allevamento di cavalli. E’ inserita in un ottimo contesto ambientale 
caratterizzato ad est dal Lago Boscaccio che nella parte in cui si 
trova la cascina è riconosciuto come area naturalistica, e ad ovest 
da un notevole ambito agricolo. 
La cascina presenta un impianto planimetrico a corte chiusa sulla 
quale si affacciano la casa padronale, la stalla e i fienili.  
Parte dei vecchi fienili è stata demolita e ne rimane a 
testimonianza frammenti di alcuni pilastri. E’ stata interessata da 
un recente intervento di manutenzione, infatti tutti gli edifici si 
presentano all’esterno in ottime condizioni. La ex casa dei salariati 
è stata oggetto unicamente di interventi sulla facciata, lasciando 
l’interno in condizioni di non abitabilità ( mancano le scale, etc.). 
Costituisce un ottimo esempio di “riambientazione” dell’insedia-
mento al cessare dell’attività originaria. 
 
Dal punto di vista paesistico si segnala l’ottimo rapporto tra la  
cascina e il Lago Boscaccio. Anche il percorso di accesso al 
complesso risulta avere un ottima valenza paesistico ambientale 
sia nella prima parte, attorniato da rogge con vegetazione e 
alberature di bordo, sia nella parte conclusivo caratterizzato da un 
vialetto alberato circondato da prati. 

 

  

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII sec.  
La cascina è descritta nel Catasto Teresiano con il nome di 
“Buscazza”, come “cassina con molino e pila”,  dotata di un orto e 
un “brolo” e forse anche di una piccola cappella isolata 
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INDIRIZZI NORMATIVI 
 
La cascina è un interessante esempio di insediamento rurale storico. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Un contesto paesistico ambientale ottimo caratterizzato a est 
dalla presenza del lago, in questa parte area naturalistica, e a 
ovest da un notevole ambito agricolo  

• La presenza della Roggia Molina  

• Ottima interazione tra l’impianto della cascina e il lago 
 
 
 
Gli elementi caratterizzanti l’impianto planivolumetrico sono: 

• La tipologia a corte chiusa, la forma e dimensione dello spazio 
centrale (ogni eventuale riuso degli edifici non dovrà invadere lo 
spazio centrale, ma ricavare eventuali maggiori spessori verso 
l’esterno della corte, dove possibile). Potrà essere valutata la 
ricostruzione delle porzioni crollate/demolite per consentire la 
“lettura” dell’impianto a corte 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• Le facciate e le strutture  dei vari edifici 

 

Foto 3 – L’ex casa padronale oggi destinata a servizi come 
sala per ricevimenti, banchetti, matrimoni,etc. 

 

Foto 4 – Gli ex fienili oggi demoliti 

 



 4    Cascina CARBONIZZA 

 

 
              
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030043 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Carbonizza  PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3  USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo a ridosso 
del Naviglio Grande 

POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale - strada 
comunale  -strada vicinale Montano 

PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 - PTC) 

  Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI sec OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVI sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA – Bibliografia  FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 
Tavola Pieve di Rosate  1569 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 - Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25-PTC) 

AMB  
ambiti 

Zona di tutela e valorizzazione 
paesistica (art. 34-PTC) 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli di tutela e 
valorizzazione ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 36, 48 

Foto 1 – La cascina dall’alzaia del Naviglio 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

    

STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata lungo l’asta del Naviglio Grande ad ovest 
rispetto al centro abitato di Gaggiano. Raggiungibile tramite la 
strada ciclopedonale asfaltata dell’alzaia del Naviglio, la cascina 
è sede di un azienda agricola che produce vari prodotti tra cui 
miele e salumi nostrani.  
Il territorio circostante è dominato a sud da un ambito agricolo 
caratterizzato da campi di mais e riso, e a nord dal Naviglio 
Grande e dalla strada provinciale Milano Vigevano. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico a corte sulla quale 
si affacciano la casa padronale, la stalla e i fienili.  
La facciata della casa padronale è caratterizzata da un portico 
con colonne in granito con capitelli corinzi. 
Le condizioni delle varie strutture sono discrete, anche se non 
mancano alcuni  elementi in condizioni precarie (fienili).  
Da segnalare le stalle con  il caratteristico paramento murario 
della cascina lombarda formato da un alternarsi di mattoni e spazi 
vuoti. 
All’interno del sedime storico della cascina sono oggi presenti  
due nuovi edifici residenziali. 
 
Dal punto di vista paesistico si segnala l’inserimento della cascina 
all’interno della zona ad interesse naturalistico del Naviglio 
Grande. 
 

Planimetria  
generale 

Estratto catastale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina è segnalata sulla tavola della Pieve di Rosate del 
1569 redatta  in occasione della visita pastorale di san Carlo 
Borromeo. 

 

       

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

INDIRIZZI NORMATIVI 
 

La cascina è un interessante esempio di insediamento rurale 
storico. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• La presenza del fontanile Riccardi  

• Lo stretto rapporto tra la Cascina e il Naviglio Grande 
 
 
L’impianto planivolumetrico è caratterizzato da: 

• La tipologia a corte chiusa, la forma e dimensione dello 
spazio centrale (ogni eventuale riuso degli edifici non dovrà 
invadere lo spazio centrale, ma ricavare eventuali maggiori 
spessori verso l’esterno della corte, dove possibile) 

• Il rapporto di gerarchia tra casa padronale e edifici secondari 
ad uso agricolo (stalle e fienili) 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata interna della casa padronale con il portico con 
colonne in granito 

• I paramenti murari tipici della cascina lombarda delle stalle e 
dei fienili 

 

    

 

Foto 2 – Ingresso della cascina e il fienile con il tipico 

paramento murario della cascina lombarda 
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 5     Cascina DONATO DEL CONTE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030047 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Donato del Conte PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso a corte PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1-RU2-RU3 –R4 USA 
Uso att. 

Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale  

VISB 
visibilità 

Da strada comunale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43-PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XV sec. OR 
origine 

Rurale – religioso 

RELI 
data 

XV sec. USO 
uso storico 

Rurale – religioso 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 
 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco Regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

Oratorio della Vergine 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 Caratterizzazione SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35, 47, 49, 50 

Foto nr. 1 -  La  cascina dalla strada di accesso 

Foto nr. 2 -  La  corte della cascina 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata a nord del centro abitato di Vermezzo.  
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di un 
azienda agricola. Il territorio circostante è dominato da un ambito 
agricolo caratterizzato da campi di mais e riso e dall’asta del 
Naviglio Grande, a sud della Cascina.  
 
La cascina presenta un impianto planimetrico a corte sulla quale 
si affacciano la casa padronale, la stalla e i fienili.  
La facciata della casa padronale è caratterizzata da un arco a 
tutto sesto che conduce all’Oratorio della Vergine. 
Le condizioni delle varie strutture sono discrete, anche se non 
mancano alcuni  elementi in condizioni pessime come gli edifici a 
nord della cascina, disabitate e in parte crollate/demolite. .  
E’ presente l’Oratorio della Vergine, anch’esso in cattivo stato di 
conservazione così come gli affreschi situati al suo interno. Si 
segnale inoltre la presenza di un ex mulino sul lato ovest del 
complesso. 
 
Dal punto di vista paesistico si segnala l’inserimento della cascina 
all’interno di una zona agricola di notevole interesse. La 
sensibilità paesistica è caratterizzata dalla forte relazione con la 
conservazione dell’attività agricola. 
 
Dal punto di vista funzionale la cascina conserva l’attività agricola 
e residenza. 
Come elementi di attenzione si segnalano l’impianto planimetrico, 
la struttura primaria e la facciata. 

 

    

    

Planimetria generale 
 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Complesso risalente al ‘400 e di proprietà del cortigiano milanese 
da cui il nome.  
Si può vedere l’oratorio della Vergine, datato 1482, con 
decorazioni e affreschi. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il complesso risulta un bene rilevante da conservare e tutelare. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di mais e 
riso 

• Roggia di alimentazione del vecchio mulino 
 
L’impianto planivolumetrico è caratterizzato da: 

• Una tipologia a corte chiusa, ben proporzionata la forma e 
dimensione dello spazio centrale (ogni eventuale riuso degli 
edifici non dovrà invadere lo spazio centrale, ma ricavare 
eventuali maggiori spessori verso l’esterno della corte, dove 
possibile) 

• Un pregevole rapporto tra la cascina e l’Oratorio della 
Vergine (ogni eventuale riuso degli edifici a diretto contatto 
con l’oratorio dovrà conservare le distanze, i volumi  e i colori  
esistenti) 

• Il rapporto di gerarchia tra casa padronale e edifici secondari 
ad uso agricolo (stalle e fienili) 

 
 
Gli elementi architettonici di rilievo per i quali eventuali interventi 
di restauro e/o di risanamento conservativo devono essere 
corredati da approfondimenti di tipo specifico sono: 

• La facciata interna della casa padronale con l’arco a tutto 
sesto 

• L’edificio dell’ex mulino con l’antica ruota 

• L’Oratorio della Vergine datato 1482 

Foto nr. 3 -  I magazzini  

 

 
 
Foto nr. 4 – Il vecchio mulino 
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ORATORIO DELLA VERGINE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030047 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Oratorio della Vergine PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso a corte PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

R4 USA 
Uso att. 

Dismesso 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Complesso C.na Donato del Conte POSA 
accesso 

Dalla  cascina  

VISB 
visibilità 

Da strada comunale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Pessimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

1482 OR 
origine 

Religioso 

RELI 
data 

1482 USO 
uso storico 

Religioso 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 
 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco Regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Emergenza storico architettonica (art 
40 PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 Caratterizzazione SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PRG 
zona 

Emergenza storico architettonica e 
manufatti della storia agraria  

NTA  
norme 

Art.  Art. 34, 35, 47, 49, 50 
 

Foto nr. 5 -  L’oratorio della Vergine datato 1482 

 
STATO ATTUALE  E INDIRIZZI NORMATIVI 

 
L’oratorio della Vergine risale al 1482 e al suo interno si 
possono ammirare decorazioni e affreschi. Risulta in uno stato 
di abbandono e necessita di interventi di restauro e/o 
risanamento conservativo. 
 
Tale bene è individuato come un’emergenza storica 
architettonica e come tale deve essere tutelato sia per il 
mantenimento dell’impianto, sia per le opere d’arte presenti al 
suo interno. 
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 6      Cascina GRANDE 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030049 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Grande PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43-PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco Regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39-PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA  
norme 

Art. 34, 35, 47, 49, 50 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata a sud-est rispetto al centro abitato di 
Gaggiano, ed è raggiungibile tramite la strada comunale che dalla 
cascina Villandolo conduce al nucleo di Barate.  
La cascina è sede di una piccola azienda agricola e risulta isolata 
all’interno di un ambito strettamente agricolo caratterizzato quasi 
esclusivamente da campi di riso. 
La cascina presenta un impianto planimetrico molto interessante 
a doppia corte. Sulla prima corte, chiusa, affacciano la casa 
padronale, la casa dei salariati,  la stalla e  i fienili, mentre sulla 
seconda, aperta su un lato, affacciano il retro della casa 
padronale ed altri edifici agricoli. 
La casa padronale è caratterizzata da una facciata a due piani 
con un portico al piano terra e risulta l’unico edificio in parte 
ristrutturato. I restanti edifici risultano in condizioni non buone. 
All’interno della corte sono presenti due torri silos che 
contraddistinguono la cascina anche da lontano. 
 
Dal punto di vista paesistico si segnala l’inserimento della cascina 
all’interno di una zona agricola di notevole interesse, caratteriz-
zato anche  dalla presenza del fontanile Vione. 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il Catasto Teresiano ( 1772) cita la cascina  come “ sito  di casa 

del conte Francesco Archinto” ,   gli edifici erano in numero 

minore e presentavano una forma d “L” e la strada per Barate 

passava a nord dell’insediamento. 

La trasformazione o forse la ricostruzione  della cascina a doppia  

corte risale all’ottocento, infatti la troviamo rappresentata con la 

planimetria attuale nella carta IGM del 1888. 

La maggior parte del complesso risulta  quindi edificato nel 

XVIII°-XIX° sec. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 
 
La cascina è un interessante esempio di insediamento rurale 
storico. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di risaie 

• La presenza del fontanile Vione 
 
Gli elementi dell’impianto panivolumetrico da considerare 
caratterizzanti sono: 

• La tipologia a doppia corte, la forma e dimensione degli spazi 
centrali ( ogni eventuale riuso degli edifici non dovrà invadere 
lo spazio centrale, ma ricavare eventuali maggiori spessori 
verso l’esterno della corte, dove possibile) 

• Il rapporto di gerarchia tra casa padronale e edifici secondari 
ad uso agricolo (stalle e fienili) 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata della casa padronale con il portico  

• La facciata del corpo lungo la strada comunale con l’edicola 
della Vergine 

 

Foto 2 – La corte chiusa con i silos e sullo sfondo la casa 
padronale 

 

Foto 3 – Particolare della facciata esterna con l’edicola 
della Vergine 
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 7      Cascina GUZZAFAME 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030050 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Guzzafame PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XV sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XV sec. USO 
uso storico 

rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 - 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo - a contatto con zona di 
tutela e valorizzazione paesistica 
(art. 34 - PTC) 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA  
norme 

Art. 34, 35, 47, 49 

Foto 1 – La ex casa  padronale con il portico di ingresso 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata a nord-ovest rispetto al centro abitato di 
Vigano, ed è raggiungibile tramite strada comunale e da una 
strada di accesso sterrata, nell’ultimo tratto alberata. La cascina è 
sede di una azienda agricola di buone dimensioni e risulta isolata 
all’interno di un ambito strettamente agricolo caratterizzato quasi 
esclusivamente da campi di mais. 
La cascina presenta un impianto planimetrico molto interessante 
a corte aperta, sulla quale si affacciano la ex casa padronale, la 
ex casa dei salariati e del casaro,  la stalla, i fienili ed altri edifici 
agricoli ( tutti con un solo piano fuori terra). 
La casa padronale è caratterizzata da un avancorpo di ingresso 
porticato a tre arcate. I restanti edifici risultano  in condizioni 
buone, tutti caratterizzati da facciate intonacate con pilastri 
rivestiti in mattoni. 
All’interno della corte, di notevoli dimensioni, è presente uno 
spazio verde e alcuni piccoli edifici agricoli. 
 
La sensibilità paesistica è legata al mantenimento dell’attività 
agricola, al viale di accesso alberato con pioppi piramidali e al 
contesto agricolo di notevole interesse nel quale la cascina è 
inserita.  
Da segnalare inoltre la presenza di rogge con alberature di ripa 
ben conservate. 
 

    

    
Planimetria generale 

lanimetria 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso esistente risulta edificato nel 
XVIII sec.  
La cascina faceva parte dei territori di Vigano che i Frati Certosini 
ricevettero in donazione da Gian Galeazzo Visconti nel 1400.  
In origine la cascina era dotata di mulino e di una chiesetta, ora 
scomparsi, a conferma del carattere di piccola comunità che 
contraddistingueva molte cascine lombarde.  
Veniva inoltre segnalata la presenza di una piccola fontana, 
anche lei ora scomparsa, all’incrocio tra la strada interpoderale 
verso C.na S. Pietro e la roggia Laghetto. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 
 

La cascina è un interessante esempio di insediamento rurale 
storico. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di  campi 
di mais 

• La presenza del viale di accesso alberato di notevole impatto 

• La presenza di rogge con alberature di ripa ben conservate 
 
Gli elementi caratterizzanti dell’impianto planivolumetrico sono: 

• La tipologia a corte, la forma e dimensione degli spazi centrali 
(ogni eventuale riuso degli edifici non dovrà invadere lo 
spazio centrale, ma ricavare eventuali maggiori spessori 
verso l’esterno della corte, dove possibile) 

• Il rapporto di gerarchia tra casa padronale e edifici secondari 
ad uso agricolo (stalle e fienili) 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata della casa padronale con l’avancorpo porticato  

• Copertura lignea del vecchio fienile/stalla oggi deposito 
 

Foto 2 – I vecchi fienili / stalle oggi deposito 

Foto 3 – Il fienile e la ex casa dei salariati 
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Foto 4 – Le nuove stalle 

 

Foto 5 – Il viale di ingresso alberato 
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 8      Cascina SPORZANO 

 
              
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030028 DATA 
Rilievo 

 Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Sporzano PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  + case sparse PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2 –RU3 – R1 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
 Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale e strada 
comunale 

PP 
Perc. par 

 

  Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Mediocre  

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XIIsec. OR 
origine 

Rurale + religioso 

RELI 
data 

XII sec. USO 
uso storico 

Rurale + religioso 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

 Cartografia IGM1888 – 1943- 
Tavola Pieve di Rosate 1569- 
Catasto Teresiano 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 - PTC) 

AMB  
ambiti 

Zona di tutela e valorizzazione 
paesistica (art. 34-PTC) 

ELEM 
elementi 

Insediamento rurale di interesse 
paesistico (art. 39 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

Chiesa della B.V. Addolorata 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA  
norme 

Art.  27, 28, 49, 50 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale con sullo sfondo la 
Chiesetta della Beata Vergine Addolorata 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud del centro abitato di Vigano. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede 
di un azienda agricola. All’interno è presente anche una 
pensione per cani e gatti. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da 
un nucleo a corte aperta allungata e da alcuni edifici sparsi, 
tutti organizzati attorno ad un vasto spazio centrale.  
Il nucleo ad est, con la chiesetta della Beata Vergine 
Addolorata, risulta essere il più antico. Tale nucleo è 
destinato a residenza ed è in parte disabitato.  
Sullo spazio centrale affaccia anche l’edificio, nel quale era 
situato un tempo il mulino, oggi scomparso, destinato a 
residenza e recentemente ristrutturato.   
Le condizioni dell’intero complesso sono discrete anche se 
non mancano alcuni  elementi in condizioni precarie (fienili), 
in particolare nel nucleo ad est. 
Da segnalare la chiesa della Beata Vergine Addolorata, 
che è indicata dal PTC come manufatto della storia agraria.  
 
Dal punto di vista paesistico si segnala l’inserimento della 
cascina all’interno della zona di tutela e valorizzazione 
paesistica. All’estremità est della cascina è presente il  
fontanile Cavo Terzagli, segnalato dal PTC del Parco. 
L’intero complesso è attraversato in prossimità della strada 
comunale di accesso dal Cavo Beretta  
 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina è segnalata sulla tavola della Pieve di Rosate 
del 1569 redatta  in occasione della visita pastorale di san 
Carlo Borromeo. 
Il complesso è segnalato anche sul Catasto di Maria 
Teresa nel 1722. 
Il nome Sporzano deriva da Sporcianus, di chiaramatrice 
romana. Questo territorio fu dapprima proprietà degli 
Avogadri, poi nel 1157 passò alla famiglia Da Monza (De 
Moetia) e nel 1611 appartenne, assieme a Montano, 
Carbonizza e Barera, al feudo di Rosate. Nel 1647 passò in 
proprietà ad altre famiglie non identificate.  
E’ probabile che sia appartenuto ad una di queste famiglie 
lo stemma sulla facciata della casa trecentesca ancora 
conservato rappresentante un leone rampante di colore 
rosso su fondo bianco, sormontato da una corona d’oro, 
recante nella zampa destra una spada ed attraversato 
obliquamente da una fascia blu con tre fiori rossi. 
Tra i vari edifici si ricorda la Chiesetta della Beata Vergine 
Addolorata antica Parrocchiale di Sporzano.  
Tale parrocchia fu costituita nel 1262 quando sciolta la 
collegiata di Rosate, i canonici del capitolo lasciarono la 
Comunità di Rosate e si stanziarono ognuno nella propria 
parrocchia. 
E' evidente quindi l'importanza storica di mantenere questo 
complesso di particolare esempio dell'architettura rurale 
locale, e di origini antichissime, senza alcuna (o rara) 
aggiunta di nuova edificazione nella zona. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 
 
La cascina è un esempio molto interessante 
dell’organizzazione agricola del passato e per questo deve 
essere tutelata.  
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di 
risaie 

• La presenza del fontanile Cavo Terzagli  e del Cavo 
Beretta 

• Il rapporto tra  spazi  privati (rappresentati dal nucleo a 
corte ad est) e lo spazio collettivo sul quale affaccia  la 
chiesetta 

 
Gli aspetti più caratterizzanti per quanto riguarda l’impianto 
planivolumetrico sono: 

• La compresenza e il rapporto tra una tipologia 
strettamente a corte e uno spazio aperto, a carattere 
collettivo, sul quale affacciano  edifici sparsi tra cui la 
chiesetta della Beata Vergine Addolorata e l’edificio del 
vecchio mulino.  La forma e dimensione dello spazio 
centrale ( ogni eventuale riuso degli edifici dovrà tenere 
in considerazione questo rapporto mantenendone 
l’identità) 

 
 
Gli elementi architettonici di rilievo per i quali eventuali 
interventi di restauro e/o di risanamento conservativo 
devono essere corredati da approfondimenti di tipo 
specifico sono: 

• La struttura , la facciata e l’impianto della chiesetta 
della Beata Vergine Addolorata 

• Copertura e struttura degli edifici agricoli 
 
 
 



 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 4 – L’ex mulino ora residenza 
Foto 3 – La  casa padronale 

Foto 5 – Le stalle e i fienili 

 

 

Foto 6 – Edificio all’ingresso della cascina 
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Chiesa  della BEATA VERGINE ADDOLORATA 
 

 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030029 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Chiesa  della Beata Vergine 
Addolorata 

PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Chiesa   PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU2  USA 
Uso att. 

Chiesa 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

All’interno della C.na Sporzano POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale nr. 38 e strada 
comunale 

PP 
Perc. par 

 

  Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Pessimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI sec. OR 
origine 

Religioso 

RELI 
data 

XVI sec. USO 
uso storico 

Rreligioso 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM1888 – 1943 - 
Tavola Pieve di Rosate 1569-
Catasto Teresiano 

Vincoli   

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco Regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 - PTC) 

AMB  
ambiti 

Zona di tutela e valorizzazione 
paesistica (art. 34 -PTC) 

ELEM 
elementi 

Manufatto della storia agraria  EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR  
norme 

Art.  27, 28, 49, 50 

Foto 2 – Chiesetta della Beata Vergine Addolorata 

 
STATO ATTUALE E INDIRIZZI NORMATIVI 

 
La chiesetta della Beata Vergine Addolorata, antica 
Parrocchiale di Sporzano, fu costituita nel 1262 quando sciolta 
la collegiata di Rosate, i canonici del capitolo lasciarono la 
Comunità di Rosate e si stanziarono ognuno nella propria 
parrocchia.  La facciata presenta una finestra sferica e nel 
timpano un’altra finestra più piccola. Sul tetto vi è una piccola 
torre munita di campana. All’interno il soffitto è a volta e  il 
pavimento in cotto. 
Risulta inoltre che dal 1300 l'Abbazia milanese di S.Celso 
possedeva in loco molti beni, alienati poi nel 1508 ed è 
verosimile supporre che già questo fabbricato o comunque 
una parte di esso sia uno di questi citati. 
Il PGT sottopone a tutela la chiesa come manufatto della 
storia agraria 
 

 

 



schede dalla  n.9 alla  n.31 
                            n.41 e 42

insediamenti rurali  e insediamenti rurali isolati di interesse paesistico
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 9   Cascina ACQUALUNGA 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300___ DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Acqualunga PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 – RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Ambito urbano POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo Sud 
Milano 

AMB  
ambiti 

Urbano 

ELEM 
elementi 

 
 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione urbana 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28, 47 

Foto nr.1- La cascina Acqualunga dall’alzaia del Naviglio Grande 
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Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La parte storica della cascina risale al  XVIII secolo. 
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Foto nr.2- La cascina Acqualunga dalla strada comunale 

 

La chiusa della Roggia Gamberina lungo l’alzaia del Naviglio 
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 10   Cascina BAITANA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030037 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Baitana PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2- RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

 Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2005 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 
 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35, 47 

 

Foto nr.1- La cascina Baitana dalla strada comunale 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud est del centro di Gaggiano. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di un 
azienda agricola.  
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
Sede di un’azienda agricola la cascina mantiene intatto il rapporto 
con il paesaggio agrario che la separa dalle aree urbane di 
Gaggiano 
Complesso rurale ancora produttivo, dal punto di vista tipologico 
ben conservato. La roggia Baitana che fiancheggia la cascina 
lungo la strada comunale 151, presenta ancora tracce degli 
impianti tecnici di un mulino (risalente al 1801), la cui presenza è 
riscontrabile anche da alcune tracce sul fronte dell’edificio. 
La cascina, del tipo a corte aperta, risulta ben conservata dal 
punto di vista tipologico ed e’ composta da un edificio adibito a 
stalla/ fienile, dall’ex residenza dei salariati e dall’ ex casa 
padronale. 
La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di due nuovi 
deposito. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 
 

 

 
Estratto catastale 

Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina ha sempre fatto parte del territorio agricolo legato al 
nucleo di Gaggiano : di probabile impianto a corte aperta 
seicentesco, la cascina era dotata di molino, di cui rimangono 
tracce nei manufatti in pietra esterni alla testata del corpo 
principale. 
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Foto nr.2- La corte interna 

 

Foto nr.3- Il mulino esistente sulla roggia  

 

Foto nr.4- Il dipinto della Madonna del 1850 circa sotto il portico della 
casa colonica  
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 11      Cascina BARBATTOLA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

151030038 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Barbattola PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edificio  isolato PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

C2 USA 
Uso att. 

Servizio (motel) 
occupato 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada statale 

VISB 
visibilità 

Da strada  statale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico paesistico 
(art. 43 - PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

XVI sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVI sec. USO 
uso storico 

Rurale -Locanda 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 – 1943 
Tavola Pieve di Rosate 1569 

Vincoli 
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura metropolitana 
(art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Navigli e corsi d’acqua (art. 42 - PTC) 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Edifici esistenti non destinati all’attività 
agricola e AV4   

NTA del PdR 
norme 

Art.  39 e art. 42 ter 

Foto nr. 1 – L’entrata del motel 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata lungo l’asta del Naviglio Grande ad ovest 
rispetto al centro abitato di Gaggiano e si trova all’interno della 
zona di tutela e valorizzazione paesistica del Naviglio (PTC Parco 
Sud). Raggiungibile tramite la strada statale nr. 494, la cascina è 
sede di un motel.  
Racchiusa tra la linea ferroviaria Milano- Mortara e il Naviglio 
Grande, la cascina non risulta più riconoscibile come edificio 
agricolo. Le recenti trasformazioni a motel hanno cancellato del 
tutto ogni traccia storica del vecchio impianto. 

 

 
Planimetria generale 

Estratto catastale 

Foto nr. 2 – Il corpo storico della cascina ora motel 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina è segnalata sulla tavola della Pieve di Rosate del 
1569 redatta  in occasione della visita pastorale di san Carlo 

Borromeo. 
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 12      Cascina BARERA 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030039 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Barera PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 - PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Sec. XVII OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

Sec. XVII USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25-PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA  
norme 

Art. 34, 35, 47 

Foto 1 – La cascina dalla strada sterrata di accesso 
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STATO ATTUALE   
 

La cascina è posizionata a ovest del centro abitato di Gaggiano a 
sud del Naviglio Grande e  margine della zona di tutela e 
valorizzazione paesistica del Naviglio individuata dal PTC. 
Raggiungibile tramite la strada comunale e una strada sterrata, la 
cascina è sede di un azienda agricola di buone dimensioni. 
Risulta tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina risulta ben conservata dal punto di vista tipologico ed 
e’ composta da: residenza padronale, case per i coloni e stalle e 
fienili. 
La cascina è stata ampliata con l’edificazione di nuovi edifici 
agricoli ed un edificio destinato a residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono discrete. 
Come elementi di attenzione si segnalano l’impianto planimetrico, 
i volumi e i colori. 
 

 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Accanto al nucleo storico più antico (ante 1722), si trovano edifici 
edificati tra il XVIII-XIX sec.  Sono presenti edifici moderni di 
recente costruzione. 
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Foto 2 – La corte con gli edifici destinati a residenza 

  

 
Foto 3 – La corte della cascina  

 
Foto 2 – La corte con gli edifici destinati alla 
residenza  
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 13      Cascina BETTOLINA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

151030040 DATA  
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Bettolina PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

C1-C2 USA 
Uso att. 

Residenza –Servizio 
occupato 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo a ridosso 
del Naviglio Grande 

POSA 
accesso 

Strada  statale  

VISB 
visibilità 

Da strada  statale PP 
Perc. par 

 

Condizione 
CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

XVI sec. OR 
origine 

Rurale - Locanda 

RELI 
data 

XVI sec. USO 
uso storico 

Rurale - Locanda 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 
Tavola Pieve di Rosate 1569 

Vincoli   
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 - PTC) 

AMB  
ambiti 

Navigli e corsi d’acqua (art. 42 - PTC) 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito Edifici esistenti non destinati all’attività 

agricola e AV4   

NTA del PdR 
norme 

Art.  39 e art. 42t ter 

Foto nr. 1 – La cascina  vista dalla strada di accesso a C.na 
Barera 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è situata lungo l’asta del Naviglio Grande ad ovest 
rispetto al centro abitato di Gaggiano e si trova all’interno della 
zona di tutela e valorizzazione paesistica del Naviglio (PTC Parco 
Sud). Raggiungibile tramite la strada statale nr. 494, la cascina è 
sede di un ristorante.  
Racchiusa tra la linea ferroviaria Milano- Mortara e il Naviglio 
Grande la cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo 
Complesso rurale non più produttivo dal punto di vista agricolo, la 
cascina a corte chiusa risulta ben conservata dal punto di vista 
tipologico ed e’ composta dal ristorante e servizi annessi e da 
una parte residenziale. 
Le condizioni strutturali del complesso sono buoni. 
Da segnalare un dipinto di una Madonna posta sulla facciata su 
strada del ristorante (non datato). 
 

    

Planimetria generale 

Estratto catastale 

    

    



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina è segnalata sulla tavola della Pieve di Rosate del 
1569 redatta  in occasione della visita pastorale di san Carlo 
Borromeo. 
Sulle tavole IGM del 1888  e del 1943 la cascina è segnalata 
come osteria. 
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Foto nr.2 – La accesso alla cascina dalla strada provinciale 

Foto nr. 3 – La facciata della cascina con l’immagine della 
Madonna 
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 14      Cascina CAMUZZONE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030005 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Camuzzone PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte PVCF 
frazione 

Bonirola 

TIPO 
tipologia 

RU1  USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Sstrada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43-PTC)  

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII-XIX sec OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII-XIX sec USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

Foto nr.1 -  Veduta della cascina 
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STATO ATTUALE  

 
La cascina è posizionata a sud est della frazione di Bonirola. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di un 
azienda agricola. Risulta tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali e 
dalla vicinanza del lago Boscaccio. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da una 
corte aperta, sulla quale si affacciano gli edifici destinati alla 
residenza e gli edifici agricoli.  
Particolare è l’ingresso pedonale alla cascina su un ponticello che 
sovrapassa una roggia. Centro della cascina è la corte centrale 
che risulta  essere di notevoli dimensioni. Gli edifici non superano 
mai i 2 piani fuori terra. Da segnalare le ex stalle, ora depositi, 
con il caratteristico paramento murario della cascina lombarda 
formato da un alternarsi di mattoni e spazi vuoti. 
All’esterno della corte sono presenti due grossi silos. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri, alternando 
edifici residenziali ristrutturati a fienili, stalle in situazioni 
degradate. 

 

 

 
 Planimetria generale 
lanimetria 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  

 
La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII sec. 
Sono presenti ex magazzini costruiti nel XIX. 
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Foto nr.3 -  Veduta della vecchia stalla/fienile ora deposito 

 

Foto nr.4 -  Veduta della corte e edifici residenziali ed agricoli 
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 15      Cascina CANAVESA 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300___ DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Canavesa PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43- PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 - 1943 

Vincoli   

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada sterrata di accesso 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata nella parte nord-ovest del comune di 
Gaggiano sul confine con il comune di Cisliano. Raggiungibile 
tramite la strada comunale, la cascina non risulta accessibile 
poiché l’accesso alla strada di ingresso è precluso agli estranei 
tramite una sbarra. La strada per raggiungere la cascina è 
sterrata.  
La cascina è sede di un azienda agricola e risulta isolata e 
inserita in un ambito agricolo caratterizzato quasi esclusivamente 
da campi di riso e cereali. 
 
La cascina, del tipo a corte, risulta ben conservata dal punto di 
vista tipologico ed e’ composta da residenza padronale ed edifici 
agricoli, organizzati attorno alla corte. 
Al di fuori della cascina è presente un vecchio portico usato come 
deposito e due  silos. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 

 
 

    

 
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

 Il complesso  mantiene, in linea generale, l’assetto originario del 
XVIII sec. 
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Foto 3 – Lo spazio antistante la cascina Foto 2 – La corte vista dell’ingresso 

  



 

1 

 16     Cascina CANTALUPO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030041 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Cantalupo PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte con ex mulino PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 - PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Ante 1722 OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

Ante 1722 USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 – 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art. 25 PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

Molino  

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35, 50 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale 

 

 

Foto 2 – L’ingresso  della cascina  
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud–est della frazione di Bonirola.  
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di un 
azienda agricola. Risulta tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da una 
corte chiusa , sulla quale si affacciano la ex casa dei salariati, 
ristrutturata da poco, gli edifici agricoli e alcuni magazzini / 
depositi di recente costruzione. 
A est della strada comunale il complesso rurale dell’ex mulino 
risulta essere di interesse ambientale e viene indicato dal PTC 
del Parco Sud come manufatto della storia agraria. Non risulta 
possibile visitarlo. 
A ovest la cascina Cantalupo a corte chiusa risulta essere in 
parte produttiva.  
 
Dal punto di vista normativo, l’edificio dell’ex mulino deve essere 
tutelato nella sua integrità in qualità delle sue valenze sia storico 
architettoniche sia dal punto di vista  paesistico. Interessante e’ il 
rapporto dell’edificio del mulino con il complesso a corte dal quale 
risulta staccato e il suo posizionamento in prossimità di una 
roggia 
 

` 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina e il mulino sono presenti nelle mappe settecentesche 
del catasto Teresiano, dalle quali risulta la presenza di due molini 
nella stessa località, uno interno alla cascina e l’altro, esterno 
(quello oggi visibile) appartenente ad un monastero milanese. Ciò 
era probabilmente dovuto sia alla intensa coltivazione del riso fin 
d’allora presente nella zona, sia alla considerevole portata 
d’acqua della roggia Cassana. 
Oggi sono presenti magazzini costruiti nel XIX e edifici aggiunti 
nel XX sec.  
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Foto 4 –L’ex mulino - manufatto della storia agraria ( PTC – 
Parco Sud)  

 

Foto 3 – Edificio disabitato  
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MOLINO CANTALUPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030041 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Molino  Cantalupo PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte con ex mulino PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

C.na Cantalupo POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da sentiero per Madonna del Dosso PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico paesistico 
(art. 43 - PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Ante 1722 OR 
origine 

Possedimento monastero milanese -
Agricolo 

RELI 
data 

Ante 1722 USO 
uso storico 

Agricolo 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DL 490/1999- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura metropolitana 
(art. 25 PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Manufatto della storia agraria (ex mulino) 
(art. 40 PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Molini ad acqua 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA  
norme 

Art. 34, 35, 50 

 

L’ex mulino - manufatto della storia agraria ( PTC – Parco Sud)  

 
STATO ATTUALE  E INDIRIZZI NORMATIVI 

Il  mulino come già detto apparteneva ad una monastero 
milanese.  Oggi è in disuso e ne rimane a testimonianza la ruota. 
Dal molino parte un sentiero per la cappella della Madonna del 
Dosso. 
 
Il PGT sottopone  a tutela il mulino come manufatto della storia 
agraria 
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 17      Cascina CAPONERA 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030042 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Caponera PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale nr. 150 PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

Dlgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud – 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada sterrata di accesso 

Foto 2 – La corte della cascina con la casa dei salariati 
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STATO ATTUALE  
 
La cascina è posizionata a sud del centro abitato di Gaggiano.  
Raggiungibile tramite la strada comunale e una strada sterrata, la 
cascina è sede di un azienda agricola di buone dimensioni. 
Risulta tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina, a corte aperta, risulta ben conservata dal punto di 
vista tipologico ed e’ composta da: residenza padronale, case per 
i coloni e stalle e fienili. 
La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di nuovi edifici 
agricoli ed un edificio destinato a residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono discrete. 
Come elementi di attenzione si segnala l’impianto planimetrico, i 
volumi e i colori. 
Dal punto di vista paesistico si segnala nelle sue vicinanze (a 
sud/est) il fontanile Vione. 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII sec. 
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Foto 3 – La corte della cascina Foto 4 – La cascina dalla strada comunale  



 
1

 18     Cascina CATTABREGA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300344 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Cattabrega PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2- RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 
CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  
VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura metropolitana 
(art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34,35 

Foto nr.1 – La cascina dalla strada  comunale 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud del centro abitato di Gaggiano. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di 
un azienda agricola ancora funzionante con la produzione di 
cereali e un allevamento avicolo. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da una 
corte aperta, sulla quale si affacciano la ex casa padronale, la 
ex casa dei salariati e gli edifici agricoli. È presente ancora la 
“casera” , oggi utilizzata come deposito. 
A sud del complesso sono presenti alcuni edifici minori di 
recente costruzione. 
Dal punto di vista paesistico si segnala la presenza della Roggia 
Rebecchi e  di  alberature di ripa  intatte. 
Come elementi di attenzione si segnalano l’impianto 
planimetrico e i volumi. 
Le condizioni strutturali del complesso sono buone. 

   

   

Planimetria generale 

Estratto catastale 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII sec.  
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Foto nr.2 – La ex casa padronale in primo piano e il portico 
delle ex stalle oggi deposito 

Foto nr.3 – La corte 



 19     Cascina CORNAGGERA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030045 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Cornaggera PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale Barbattola- 
Fagnano 

PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 -PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocri 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

 
Foto 1 – La cascina dalla strada di accesso 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE 
 

La cascina è posizionata a sud ovest del nucleo di Fagnano a 
poca distanza dall’asta del Naviglio Grande, sul confine con il 
territorio di Vermezzo. La cascina, raggiungibile tramite una 
strada sterrata, all’inizio della quale si possono riconoscere 
alcune tracce di un viale alberato, risulta essere in parte abitata. 
La cascina è isolata, inserita in un ambito agricolo  caratterizzato 
quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. Evidente è il 
segno della ferrovia Milano – Mortara che passa  quasi in 
aderenza al sedime della cascina nella parte sud. 
 
La cascina originariamente del tipo a corte aperta, e’ composta 
da residenza padronale ed edifici agricoli, alti non più di due piani 
fuori terra, organizzati attorno alla corte.  
La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di nuovi depositi e 
magazzini che completano la cortina edilizia, alterando in questo 
modo l’impianto originario trasformandolo in corte chiusa.  A nord 
è presente una vasta tettoia che ha la funzione di stalla. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 
Non si segnalano elementi di attenzione. 

 
 
 

 

 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il nucleo storico è datato nel XVIII sec. 

 

 
          

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Foto 2 – L’ingresso della cascina 

 
Foto 4 – La corte della cascina  

 

Foto 3 – La casa ex salariati ora disabitata e il portico delle stalle 

 
Foto 5 – La corte con in fondo il nuovo magazzino 
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 20      Cascina CRIVELLA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

151030046 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Crivella PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale Barbattola- Fagnano PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico paesistico 
(art. 43 - PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  
VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura metropolitana 
(art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande e 
fontanili 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34,35 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud ovest del nucleo di Fagnano. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di 
un azienda agricola.  
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina, del tipo a corte chiusa, risulta ben conservata dal 
punto di vista tipologico ed e’ composta da residenza padronale 
ed edifici agricoli, organizzati attorno alla corte. 
La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di un nuovo 
deposito. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 
Come elementi di attenzione si segnalano l’impianto 
planimetrico, i volumi e i colori. 
 
La cascina risulta non accessibile. 
 

 

   

   
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il complesso  mantiene, in linea generale, l’assetto originario del XVIII 
sec. 
 

 

     



 
4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Foto 2 – La cascina dalla strada comunale

 

Foto 3 – La corte della cascina vista dall’ingresso 
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 21     Cascina FOPPA 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030048 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Foppa PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  in linea  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

da strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale Barbattola- 
Fagnano 

PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43- PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambiti 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale 

 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a ovest del nucleo di Fagnano. 

Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di 

un azienda agricola.  

La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  

caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 

 

La cascina, del tipo a linea, risulta ben conservata dal punto di 
vista tipologico ed e’ composta da un edificio in linea adibito a 

stalla/ fienile, con un blocco residenziale ad una estremità. 

La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di un nuovo 

deposito. 

Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 

 

La cascina risulta non accessibile. 

 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il complesso  mantiene, ad eccezione di un edificio del XX sec. 
posto a nord, l’assetto originario del XVIII sec. 
 

 

INDIRIZZI  
 

Porre attenzione al margine est della complesso che confina con 
l’ambito tutelato ex art 36 delle NTA del PdR per gli aspetti di 
natura paesaggistica/panoramica verso l’abitato storico di 
Fagnano. 
 

     

     
          

 



 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Foto 2 – La cascina vista dall’ ingresso Foto 3 – La cascina dalla strada comunale 

  



 1 

 22      Cascina MOLINETTO S.VITO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030031 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Molinetto S.Vito PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Nesssuna 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43- PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Zona di tutela e valorizzazione 
paesistica (art. 34 -PTC) 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli di tutela e 
valorizzazione ambientale E 2 

NTA  
norme 

Art.  34, 36 

 

 

 

Foto nr.1 – La Cascina dalla strada provinciale 

 



 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

    

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a nord-est del nucleo di S.Vito, sul 
confine con il comune di Cusago.  
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina risulta 
abbandonata e in uno stato pessimo.  
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
La cascina ha un impianto planimetrico a corte chiusa.  
Tutti gli edifici, dalla ex casa padronale e dei salariati  alle stalle e 
fienili risultano in stato di abbandono. 
Non è stato possibile accedervi per motivi di sicurezza e quindi il 
rilievo è avvenuto dall’esterno. 
 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 



 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII-XIX 
sec. 

 

    

 



 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Foto nr.2 – La Cascina dalla strada comunale 

 
Foto nr.3 – Particolare della casa padronale 
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 23     Cascina MOLINO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030003 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Molino PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

In prossimità di Barate 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada sterrata da Barate 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA  del PdR 
norme 

Art. 34, 35  
Foto nr.2 – La corte, la ex casa padronale e le vecchie stalle 

 

 

 

Foto nr.1 – La cascina dalla strada per Barate 



 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 
 

La cascina è posizionata a sud est del nucleo di Barate.  
Raggiungibile tramite strada comunale da Barate, la cascina è 
sede di un azienda agricola.  
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. Il 
PTC  individua, a diretto contatto con la cascina, una zona di 
tutela e valorizzazione paesistica  caratterizzata dal passaggio 
dellae rogge Baronella e Caponera  e a nord dalla vicina 
presenza del fontanile Vione.   
Complesso rurale ancora produttivo, dal punto di vista tipologico 
ben conservato.  
La cascina, del tipo a corte aperta, risulta ben conservata dal 
punto di vista tipologico ed e’ composta da un edificio adibito a 
stalla/ fienile, dall’ex residenza dei salariati e dall’ ex casa 
padronale, da poco ristrutturata. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 
Come elementi di attenzione si segnalano l’impianto planimetrico 
e la struttura della copertura a capriata della vecchia stalla e 
portico. 
Si segnala, inoltre,  relativamente alle stalle, il caratteristico 
paramento murario della cascina lombarda formato da un 
alternarsi di mattoni e spazi vuoti. 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII-XIX sec. 

 

INDIRIZZI 
 

Porre attenzione al margine della complesso che confina con l’ambito 
tutelato ex art 36 delle NTA del PdR per gli aspetti di natura 
paesaggistica/panoramica verso l’abitato storico di Barate. 
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 24      Cascina MULINO DI SOPRA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300__ DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Molino di Sopra PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edifici sparsi PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

C1 - RU2 USA 
Uso att. 

Residenza  
Occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

 Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale  PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. (presunta) OR 
origine 

Mulino - Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec.(presunta) USO 
uso storico 

Mulino - Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori di collegamento tra città e 
campagna – fruizione   (art.27 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR  
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale 

Foto 2 – La roggia Baronella  che scorre a contatto con la 
Cascina 

 

 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a nord del nucleo abitato di Barate. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina non risulta 
accessibile pertanto il rilievo è avvenuto dall’esterno. 
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso. 
La cascina, composta de edifici sparsi, risulta ben conservata dal 
punto di vista tipologico. E’ destinata a residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono buone. 
Si segnala inoltre dal punto di vista paesistico la presenza della 
roggia Baronella con alberature di ripa intatte. 
 
 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il complesso nella carta IGM del 1888 risulta solo segnalato ma 
non descritto; nella carta IGM del 1943 viene invece anche 
descritto. 
 

 
INDIRIZZI 

 
Porre attenzione al margine ovest della complesso che confina 
con l’ambito tutelato ex art 36 delle NTA del PdR per gli aspetti di 
natura paesaggistica/panoramica verso l’abitato storico di Barate 
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 25     Cascina MULINO DI SOTTO 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300__ DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Molino di Sotto PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edifici sparsi PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

 Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale  PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Ante 1722  OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

Ante 1722 USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco Regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori di collegamento tra città e 
campagna – fruizione   (art.27 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Anbiti agricoli di tutela e 
valorizzazione ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 36 

Foto 1 – La cascina dalla strada comunale 

Foto 2 – L’ex mulino 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud del centro abitato di Gaggiano. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è sede di un 
azienda agricola produttrice di riso.  
La cascina risulta isolata e inserita in un ambito agricolo  
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso. 
 
La cascina, composta de edifici sparsi, risulta ben conservata dal 
punto di vista tipologico ed e’ composta da residenza padronale, 
edifici agricoli e mulino. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. 
 
La cascina risulta non accessibile. 

 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il complesso  mantiene, in linea generale, l’assetto storico 
originario.  
 

 

     
          

 



 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Foto 3 – Il magazzino e il fienile Foto 4 – La residenza 
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 26      Cascina MONTANO 

 

 
              
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030026 DATA 
Rilievo 

Settembre   2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Montano PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU2 -RU3 –R1 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada campestre 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 -PTC) 

  Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Sec. XIII OR 
origine 

Religioso 

RELI 
data 

Sec. XIII USO 
uso storico 

Rurale - Religioso 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 – 1943 
Tavola Pieve di Rosate 1569 

Vincoli   

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25-PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

 

Foto 1 – La cascina vista dalla strada di accesso 



 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata tra il centro abitato di Gaggiano e quello 
di Vigano.  
Raggiungibile tramite la strada comunale e una strada sterrata, la 
cascina è sede di un azienda agricola di buone dimensioni. 
Risulta tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina risulta ben conservata dal punto di vista tipologico ed 
e’ composta da: residenza padronale (portico con colonne in 
granito e solaio in legno con travi a vista), rustici, case per i 
coloni, mulino (non più funzionante e privo delle pale), la chiesa 
di S. Maria Assunta inclusa all’interno della residenza padronale 
e ghiacciaia. 
La cascina è stata ampliata con l’edificazione di nuove stalle ed 
edifici destinati a residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono discrete. 
Molto interessante, all’interno del complesso, la struttura ad arco 
che segna il passaggio d’ingresso. 
 

 

  

Planimetria generale 
lanimetria 

Estratto catastale 

 
1 

2 

5 3 4 



 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La parte storica del complesso risulta edificato nel XIII sec.  
All’interno della cascina si trova una piccola chiesa, tuttora 
consacrata, che, nonostante le ristrutturazioni e i rifacimenti  di 
fine ‘800, si suppone sia stata costruita sulle fondamenta della 
primitiva chiesetta del XII secolo, a testimonianza dell’antico sito 
monastico.  
Il monastero benedettino femminile di S. Maria di Montano fu 
istituito nel 1137 quando due monache del monastero Maggiore 
di Milano, ottennero dalla Badessa l’investitura e l’autorizzazione 
a risiedere presso la chiesa e di costituirvi una nuova comunità. 
La conduzione diretta del patrimonio durò fino al 1235 quando le 
monache si trasferirono a Milano in seguito al clima di pericolo e 
insicurezza creatosi con la lotta contro Federico II e che 
trasformò la zona sud di Milano in teatro di numerosi e violenti 
scontri. 
Nel 1321 i beni furono dati per la prima volta in affitto ad un unico 
locatario e la struttura si trasformò definitivamente in abitazione 
agricola. 
A testimonianza del passato monastico della cascina, dalla tavola 
della Pieve di Rosate del 1569 redatta  in occasione della visita 
pastorale di san Carlo Borromeo, è segnalata la presenza del 
convento di Benedettine in località Montano, che insieme al 
convento di sant’ Ambrogio e a quello degli Agostiniani posto 
sopra a Rosate (oggi identificabile con la cascina S. Caterina) 
costituivano i tre conventi presenti all’interno della Pieve. 
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Foto 3 – L’ingresso ad arco 
Foto 2 – – La casa padronale con colonne in granito e, 
sulla destra, la chiesetta con il campanile 

 

Foto 4 – Le stalle  

  

 

Foto 5 – La corte con edificio agricolo sullo sfondo 
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 27     Cascina NIBBIO 

 

 
              
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300__ DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Nibbio PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  in linea PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –P8 USA 
Uso att. 

Residenza – Produttivo  
 Occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo in 
prossimità del centro abitato di 
Vigano 

POSA 
accesso 

Strada provinciale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 -PTC) 

  Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XIX sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XIX sec. USO 
uso storico 

Rurale-Produttivo 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco regionalw VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori di collegamento tra città e 
campagna – fruizione   (art.27 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 
 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti del Tessuto Consolidato 
TC/B2 T 

NTA del PdR  
norme 

Art. 30 

Foto nr. 1 – L’impianto cerealicolo in località Nibbio visto dalla 
Provinciale per Rosate 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a nord del centro abitato di Vigano.  
Raggiungibile tramite la strada provinciale, la cascina è sede di 
un complesso produttivo cerealicolo. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
Si può considerare un centro produttivo non riconducibile 
all’impianto classico della cascina a corte. E’ di recente 
formazione, infatti le parti più antiche risalgono alla seconda metà 
del XIX sec. - inizi del XX sec.. 
Le funzioni insediate sono di servizio all’agricoltura, con parti a 
residenza. 
 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Sulla tavola IGM del 1888 non vi è ancora traccia del complesso. 
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 28     Cascina ROSA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030051 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Rosa PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Case  isolate PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

C1-C2 USA 
Uso att. 

Residenza -Servizio 
occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada  statale  

VISB 
visibilità 

Da strada  statale  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43-PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI sec. OR 
origine 

Rurale – (Locanda) 

RELI 
data 

XVI sec. USO 
uso storico 

Rurale –( Locanda) 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1976 
Tavola Pieve di Rosate 1569 

Vincoli   

VINL 
vincolo 

D.Lgs 42/2004 – ex art. 10 + Parco 
regionale 

VIND 
data 

Decreto 27/07/1950 
Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25 - PTC) 

AMB  
ambiti 

Zona di tutela e valorizzazione 
paesistica (art. 34 - PTC) 

ELEM 
elementi 

Emergenza storico architettonica 
(art. 40 -PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Edifici esistenti non destinati all'attività agricola e AV4  NTA PdR 

norme 
Art.  39, 42ter

Foto nr. 1 – Cascina Rosa 

Foto nr. 2 – Edificio storico vincolato 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina, prospiciente il Naviglio grande, si trova ad ovest del 
centro abitato lungo la S.S. 494. Il territorio circostante  è 
agricolo, coltivato per la maggior parte a riso con la presenza 
sparsa di siepi e arbusti.  
A diretto contatto con il sedime storico della cascina sono state 
costruite un complesso di ville a schiera con accesso 
indipendente  poste a nord della nucleo storico della cascina. 
L’area su cui sorge il complesso rurale  è delimitato a nord dalla 
linea ferroviaria Milano–Mortara, a est dalla strada comunale che 
collega Gaggiano con il nucleo storico di Fagnano e a sud dal 
Naviglio Grande. Dal punto di vista paesistico non si rilevano 
elementi degni di nota, eccezion fatta per la presenza del 
Naviglio. 
Da segnalare dal punto di vista architettonico la facciata della 
casa antica e il portico di ingresso della trattoria con colonne 
doriche, elemento che richiama l’origine padronale dell’edificio. 
Dal punto di vista funzionale la parte storica è destinato a 
residenza e a servizi. Si segnala inoltre la presenza di 
depositi/magazzini. 
 

    

    Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La cascina è segnalata sulla tavola della Pieve di Rosate del 
1569 redatta  in occasione della visita pastorale di san Carlo 
Borromeo. 
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Foto nr. 3 – Il nucleo antico della cascina, oggi destinato a 
trattoria e residenza  

INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il complesso tutelato dal DLgs 42/2004 (ex art 10) risulta un bene 
da conservare  e tutelare . 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Un contesto agricolo caratterizzato dalla presenza di mais e 
riso 

• Rapporto tra cascina e Naviglio Grande 
 
L’elemento di attenzione principale è l’edificio più antico 
prospiciente la S.S. 494 caratterizzato da una facciata con 
mattoni faccia a vista, uno sporto di gronda marcato e  ben 
distinto dai rispettivi edifici confinanti e da una piccola edicola 
dedicata alla Vergine. 
Gli elementi architettonici di rilievo per i quali eventuali interventi 
di restauro e/o di risanamento conservativo devono essere 
corredati da approfondimenti di tipo specifico sono pertanto: 

• La facciata della casa con particolare riguardo al rivestimento 
murario e ai colori. 

• La piccola edicola dedicata alla Vergine. 
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Foto nr. 4 – Le villette a schiera di recente costruzione  

 

 
Foto nr. 5– Ingresso della trattoria  
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 29     Cascina SAN PIETRO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030052 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  San Pietro PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edifici sparsi PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 -PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

Ante 1722 OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

Ante 1722 USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli   

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli di tutela e 
valorizzazione ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 36 

Foto 1 – La cascina dalla strada sterrata di accesso con le 
alberature di ripa della roggia Laghetto 
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STATO ATTUALE   
 

La cascina è posizionata a ovest del centro abitato di Vigano 
Certosino, all’interno di una zona di tutela e valorizzazione 
paesistica individuata dal PTC. Raggiungibile tramite la strada 
comunale e una strada sterrata di accesso, la cascina è sede di 
un azienda agricola di buone dimensioni.  
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina è caratterizzata da edifici sparsi  di cui solo tre  (casa 
padronale e deposito del XIX sec. e stalla  del XVIII sec.) 
risultano essere appartenenti al sedime storico della cascina 
mentre tutti gli altri risultano costruiti nel XX sec. 
La cascina e’ stata ampliata con l’edificazione di nuovi edifici 
agricoli e edifici destinati a residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri. Taluni 
edifici come alcuni vecchi fienili risultano abbandonati e in 
condizioni pessime di conservazione. 
Come elementi di attenzione si segnala il volume, con portico 
d’ingresso, della casa padronale e le vecchie stalle. 
Si segnala inoltre dal punto di vista paesistico la presenza della 
roggia Laghetto con alberature di ripa intatte, e un piccolo 
manufatto idraulico i supporto alla roggia stessa. 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

Il nucleo storico più antico risulta precedente al 1722. Rimangono 
però solo la casa padronale e deposito del XIX sec. e  la stalla  
del XVIII sec.  Dalla carta IGM del 1888 risulta un impianto a 
corte aperta, oggi non più riscontrabile. Sono presenti edifici 
moderni di recente costruzione. 
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Foto 3– Le vecchie stalle  Foto 4 – Il piccolo manufatto idraulico sulla roggia Laghetto 
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 30     Cascina SCHENAVOGLIA 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300___ DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Schenavoglia PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 – RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Ambito urbano POSA 
accesso 

Strada sterrata 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Pessimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori di collegamento città e 
campagna – fruizione (art. 27 PTC) 

AMB  
ambiti 

Urbano 

ELEM 
elementi 

 
 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione TC/A NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 28, 47 

Foto nr.1- La cascina Schenavoglia  

 

Foto nr.2- La cascina Schenavoglia  e il percorso di 
accesso 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è al confine con il nucleo urbano di Gaggiano e si 

trova all’estremità est dello stesso.  

La cascina è inserita in un ambito urbano anche se per la sua 

posizione marginale risulta in gran parte circondata da campi 

coltivati a riso e cereali.  

Il complesso rurale risulta dal punto di vista tipologico ben 

conservato.  La parte storica si limita alle residenze agricole, 
alla casa colonica e alle vecchie stalle. La cascina risulta 

abbandonata e in uno stato di abbandono e degrado. Il rilievo è 

stato effettuato dall’esterno in quanto la cascina non risulta 

accessibile. 

Da segnalare, dal punto di vista paesistico è la presenza di un 

bosco a est della cascina che si attraversa percorrendo la 

strada sterrata che conduce alla cascina. 

Le condizioni strutturali del complesso sono pessime. 
 

 

 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 

 

STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud dell’abitato di Bonirola, al 
margine della zona produttiva. 
Raggiungibile tramite la strada comunale, la cascina è in stato 
di abbandono e in gran parte pericolante. 
Il territorio circostante è costitrtuito a nord dell’ambito irbano 
produttivo e verso sud da un ambito agricolo.. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da una 
corte chiusa su tre latie aperta verso sud. I lati ovest e nord-
ovest sono in parte crollati. 
Di un certo pregio ambientale la relazione tra la cascina e il 
corso d’acqua che corre sul lato nord, attraversato da un 
ponticello per l’accesso alla corte attraverso un androne. 
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DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La parte storica della cascina risale al XVI – XVII secolo. 
 
 

INDIRIZZI  
 

Nel recupero dell’impianto si potranno ricostruire le porzioni 
crollate, conservandone l’impronta a terra e l’altezza. 
La coprte non dovrà essere occupata da costruzioni. 
Valorizzare il rapporto con la roggia. 
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 31     Cascina VILLANDOLO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

151030053 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina  Villandolo PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
Parzialmente occupato 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  comunale PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43-PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Mediocre 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII sec. OR 
origine 

Rurale 

RELI 
data 

XVIII sec. USO 
uso storico 

Rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 – 1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35 

 

Foto 1 – La corte della cascina 

 

Foto 2 – Le nuove stalle 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a nord–est del centro abitato di 
Vigano. Raggiungibile tramite la strada comunale, la 
cascina è sede di un azienda agricola. Risulta 
tipologicamente intatta. 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso. 
 
La cascina presenta un impianto planimetrico composto da 
una corte chiusa, sulla quale si affacciano la casa dei 
salariati, gli edifici agricoli e un’e x chiesa, trasformata nel 
corso della storia in stalla e fienile. La chiesa risulta in 
condizioni di forte degrado. 
Recentemente al di fuori della corte vera e propria sono 
stati edificati nuove stalle e due edifici destinati a 
residenza. 
Le condizioni strutturali del complesso sono mediocri, 
alternando edifici residenziali ristrutturati a fienili, stalle in 
situazioni degradate. 

 

 

    

    
Planimetria generale 

Estratto catastale 



 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA  
 

La maggior parte del complesso risulta edificato nel XVIII-
XIX sec. 

Sono presenti edifici residenziali costruiti nel XX sec.  

 

 

 
INDIRIZZI 

 
Il recupero della cascina, anche con funzioni compatibili, 
deve conservare l’impianto a corte;  
La corte non deve essere occupata da edificazioni e si 
deve recuperare e valorizzare la chiesetta. 
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Foto 3  – La parte destinata  a residenza  
 Foto 4 – La  ex chiesa 
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 41     Cascina NUOVA F.LLI BOTTONI 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Nuova  F.lli Bottoni PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  a corte  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

da strada provinciale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XXI OR 
origine 

 

RELI 
data 

 USO 
uso storico 

 

FONS 
fonti 

 FONT 
cartografia 

 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 – Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Caratterizzazione  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli strategici E1 NTA del PdR  
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada Provinciale 
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STATO ATTUALE 

 
La cascina è posizionata ad est del nucleo di San Vito ed  è  
raggiungibile tramite una strada interpoderale di collegamento 
con la  S.P. n° 236. 
  
L’insediamento  è stato costruito nei primi anni 2000  ed  è sede 
di un azienda agricola attiva. 
 
Tipologicamente si riscontrano i caratteri tipo-morfologici, dei 
materiali e delle tecniche costruttive originarie tipiche della 
cascina lombarda, in particolare nei valori cromatici riconducibili 
ai colori delle terre naturali delle architetture rurali. 
 
Le condizioni del complesso sono ottime. 

 

 

  Planimetria generale 

 

Foto 2 – La residenza Foto 3 – La cascina ed il territorio circostante 
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 42     Cascina MARIANNA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Cascina Marianna PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Complesso  in linea  PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

RU1 –RU3 USA 
Uso att. 

Residenza – Attività produttive 
agricole 
 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

da strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada  provinciale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XX OR 
origine 

 

RELI 
data 

Metà anni ‘80 USO 
uso storico 

 

FONS 
fonti 

 FONT 
cartografia 

 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 Parco regionale VIND 
data 

Parco sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

 EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

  SIST. 
sistema 

Cascine pianura Naviglio Grande 
e fontanili 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambiti 

Agricoli strategici E1 NTA del PdR  
norme 

Art. 34, 35 

Foto 1 – La cascina dalla strada Provinciale 
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STATO ATTUALE  
 

La cascina è posizionata a sud del centro abitato di Gaggiano, 
raggiungibile tramite la strada comunale . 
 
Il territorio circostante è dominato da un ambito agricolo 
caratterizzato quasi esclusivamente da campi di riso e cereali. 
 
La cascina è stata costruita a metà degli anni’80  ed  è sede di un 
azienda agricola attiva. 
 
Tipologicamente non si riscontrano i caratteri tipici delle architetture 
lombarde. 
 
Dal punto di vista paesistico si segnala la presenza della Roggia 
Baitana. 
Le condizioni edilizie del complesso sono ottime. 

 

    

Planimetria generale 

 



schedeschede dalladalla n.32  n.32 allaalla n.38  n.38 

emergenze storico-architettonicheemergenze storico-architettoniche
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030032 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Chiesa dei SS. Vito e 
Marta 

PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Chiesa PVCF 
frazione 

San Vito 

TIPO 
tipologia 

R1 USA 
Uso att. 

Chiesa 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale  PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XIII secolo OR 
origine 

Chiesa parrocchiale 

RELI 
data 

XIII secolo USO 
uso storico 

Chiesa parrocchiale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM  1888 - 
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 VIND 
data 

Decreto 30-11-1913 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico  

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico vincolato 

EMERG 
emergenze 

Chiesa 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 32   CHIESA DI SS. VITO E MARTA 

San Vito 
 

 

Foto nr. 1 - La chiesa dei SS. Vito e Marta da P.za 
Vittorio Veneto 
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STATO DI FATTO 

All’interno del nucleo di San Vito  di particolare interesse 
storico - architettonico è la chiesa dei S.S. Vito e Marta, 
edificio di origine duecentesca fiancheggiato da una torre 
campanaria con mattoni a vista terminante con bifore ad arco 
a tutto sesto. 
La parrocchia è il punto centrale della P.za Vittorio Veneto, con 
la quale si relaziona con un pronao di ingresso, retto da pilastri 
in pietra sormontati da archi a tutto sesto. 
Il contesto non presenta rilevanti elementi di carattere storico e 
paesistico, salvo l’impianto integro e la presenza di superstiti 
testimonianze dell’architettura rurale. 
L’interno è riccamente decorato con stucchi barocchi e in alcune 
zone mostra tracce di affreschi della fine del quattrocento.  
Sulla parete di fondo si scorgono affreschi di epoca tardogotica. 
L’edificio di culto è vincolato dal DLgs. 42/2004. La data del 
decreto di vincolo è il 30-11-1913. 
 

Estratto catastale 

Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 

La Chiesa dedicata a S. Vito Martire risulta essere descritta 

all’interno di documenti del 1200.  

La struttura è in stile romanico e l’impianto planimetrico si 

basa su una pianta rettangolare -orientata a oriente- a navata 

unica. 

La facciata risulta semplice caratterizzata da un piccolo 

pronao, sorretto da due colonne in pietra.   
Sul lato destro e presente una torre campanaria di origine 

anch’essa molto antica come testimonia la caratteristica cella 

campanaria a bifora. 
 



 4 

 
INDIRIZZI NORMATIVI 

La Chiesa dei SS. Vito e Marta è un edificio di importanza storica 
e architettonica vincolata dal DL 42/2004. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto tra la chiesa, la piazza antistante e gli 
edifici parrocchiali situati a lato della chiesa 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• L’impianto planimetrico della chiesa con il pronao e la torre 
campanaria 

 

Da tutelare sono anche tutti i dipinti, suppellettili e oggetti storici 
contenuti all’interno della chiesa 
 

 

 

Foto nr. 2 - La torre campanaria 

Foto nr. 3 - Gli edifici parrocchiali 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030023 DATA 
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Chiesa di Sant’Invenzio PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edificio Religioso  PVCF 
frazione 

Gaggiano 

TIPO 
tipologia 

R1 USA 
Uso att. 

Chiesa 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale e 
provinciale 

PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI secolo OR 
origine 

Chiesa parrocchiale 

RELI 
data 

XVI secolo USO 
uso storico 

Chiesa parrocchiale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cart. storica –IGM 1888-
1943– Catasto Carlo VI- 
Teresiano 

Vincoli  

VINL 
vincolo 

D.LGS 42/2004 VIND 
data 

Decreto 26/04/1915 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico di Gaggiano 

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico vincolato 

EMERG 
emergenze 

Chiesa 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A  

NTA del PdR  
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 33   CHIESA DI SANT’INVENZIO 

Gaggiano 

Foto nr. 1 - La Chiesa di Sant’Invenzio dall’alzaia del Naviglio 
Grande 
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STATO DI FATTO 

La Chiesa di Sant’Invenzio rappresenta il centro religioso del 
Comune di Gaggiano.  
E’ situata sulla sponda nord del Naviglio Grande e fronteggia il 
palazzo Venini Uboldi.  
La chiesa interrompe la cortina edilizia lungo il Naviglio per 
aprirsi su una piazza oggetto di un recente progetto di 
riqualificazione: con una pavimentazione in pietra naturale e un 
rinnovato arredo urbano la piazza offre alla Chiesa di 
Sant’Invenzio una cornice adeguata per confrontarsi con le 
architetture con cui è chiamata a dialogare (palazzo Venini 
Uboldi, Palazzo Stampa –sede municipale). Alla piazza si 
accede dal percorso pedonale lungo l’alzaia del Naviglio o in 
auto dalla vicina stazione attraverso un viale alberato (via 
Marconi). 
La facciata è riccamente decorata  da bassorilievi e sculture 
raffiguranti santi, di gusto barocco. L’impianto planimetrico è 
caratterizzato da un’unica grande navata, con al centro due 
ampie cappelle laterali, da un tamburo ottogonale al centro della 
navata stessa e da un abside semicircolare. 
Alla destra della facciata si trova il campanile, tripartito e con 
lesene slanciate e ben cadenzate ai piani che ben si rapporta 
alla facciata del santuario. Alla sommità si trova una torre 
campanaria ottogonale coperta con cupola  a spicchi in rame. 
 
A lato della piazza antistante la chiesa sorge un edificio 
contraddistinto da una tipica torre colombaia. 
 
Negli anni ’90 l’edificio religioso è stato soggetto ad un 
intervento puntuale di risanamento conservativo limitato al 
ripristino completo delle falde a sud ed a ovest; mentre per le 
falde di coronamento del tamburo è stata effettuata una ricorsa 
completa del manto di copertura. 
 
Dal punto di vista paesistico è da segnalare la vicinanza del 
Santuario con il Naviglio Grande . 

 
Estratto catastale 

 
Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 
 

Le prime notizie storiche riguardanti la chiesa di Sant’Invenzio si 
rilevano dai verbali delle visite pastrorali fatte nella Pieve di 
Rosate da San Carlo Borromeo, nonostante una chiesa di 
«Santi Inventii in loco de Gazano» è già citata nel «Liber 
Notitiae sanctorum Mediolani» (1290) di Goffredo da Bussero. 
La chiesa descritta nei verbali è piuttosto rozza, senza volte e 
con un soffitto in assito, anche se sicuramente è gia una 
ricostruzione della primitiva chiesa del 1200, infatti, nella 
relazione di Mons. Bracciolini del 1597, redatta a seguito di una 
visita arcivescovile, ci viene riferito che la chiesa fu consacrata 
nel 1541 da Mons. Franco de Melegnani. 
La facciata barocca, scandita da lesene, presenta quattro 
nicchie con statue, mentre l'interno è a navata unica con 
cappelle laterali e presenta una ricca decorazione tra cui si 
rilevano pregevoli affreschi eseguiti nel tardo ottocento e un 
interessante affresco proveniente dalla chiesa preesistente che 
raffigura la Madonna delle Grazie. La torre campanaria, 
progettata dall'ingegner Ercole Turati, risale al 1606. Qualche 
anno più tardi, nel 1630, la grave pestilenza che colpì Milano e i 
paesi vicini, preservò miracolosamente il piccolo borgo di 
Gaggiano che, in segno di riconoscenza, fece erigere sul 
piazzale della chiesa una colonna in stile toscano sormontata 
da una croce. Successivamente, tra il 1757 e il 1758, la struttura 
della chiesa è stata ampliata nelle due cappelle laterali dedicate 
a Sant'Antonio e San Giuseppe. All'interno della chiesa si pose 
inoltre la statua della Madonna delle Grazie, a ricordo della 
protezione ricevuta appunto durante il contagio del 1630. Un 
pittore sconosciuto dipinse sulla volta dell'edificio la 
glorificazione di Sant'Invenzio, un'opera di notevole valore.  
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INDIRIZZI NORMATIVI 

La Chiesa di Sant’Invenzio è un edificio di importanza storica e 
architettonica vincolata dal DLgs 42/04. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto tra la chiesa, la piazza antistante e il 
Naviglio Grande 

• La rete ciclopedonale dell’Alzaia del Naviglio di cui la Chiesa 
di S. Invenzio  e la piazza antistante costituiscono una sorta di 
punto di arrivo o di partenza, essendo questo  il tratto in cui la 
parte ciclopedonale dell’Alzaia del Naviglio passa sulla 
sponda opposta del canale. 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata barocca della Chiesa  e il campanile 

• L’impianto planimetrico della chiesa e la piazza antistante con 
il piccolo obelisco 

 
Da tutelare sono anche tutti i dipinti, suppellettili e oggetti storici 
contenuti all’interno della chiesa 
 

 

 

Foto nr. 2 - Chiesa di Sant’Invenzio e sullo sfondo alberature di 
via Marconi 

Foto nr. 3 - Chiesa di Sant’Invenzio con il Naviglio e la torre 
colombaia 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030035 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Chiesa dei SS. Eugenio e 
Maria 

PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Chiesa PVCF 
frazione 

Vigano Certodino 

TIPO 
tipologia 

R1 USA 
Uso att. 

Chiesa parrocchiale 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale  PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XV secolo OR 
origine 

Chiesa  

RELI 
data 

XV secolo USO 
uso storico 

Chiesa 

FONS 
fonti 

BAA – Bibliografia “Vigano 
Certosino”- E. Radaelli- 1998  
Vigano (2à ed. a cura di A. Calvi, 
C. Croci e P.G. Morosi) 

FONT 
cartografia 

Cartografia IGM  1888 - 
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 VIND 
data 

Decreto 10-01-1956 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico  

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico vincolato 

EMERG 
emergenze 

Chiesa  

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 34   CHIESA DEI SS. EUGENIO E MARIA 

Vigano Certosino 
 

 
Foto nr. 1 - La facciata della Chiesa dei SS. Eugenio e Maria  
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STATO DI FATTO 

All’interno del nucleo di Vigano di particolare interesse storico - 
architettonico è la Chiesa dei SS. Eugenio e Maria. La chiesa si 
affaccia su una piccola piazza che conclude la via Certosa. 
Davanti alla chiesa vi è un parco che ben si rapporta sia alla 
Chiesa, sia al vicino complesso certosino. 
La Chiesa è un classico esempio di architettura religiosa in stile 
romanico-lombardo. Originariamente ad unica navata, la chiesa 
ora ha un impianto planimetrico organizzato in tre navate, una 
principale e due laterali, con soffitto a volta. La facciata della 
chiesa, originariamente con affreschi, risulta oggi intonacata e 
dominata da un rosone centrale (oggi chiuso) e da due rosoni 
più piccoli laterali. Le pareti laterali sono in mattoni faccia a vista 
con aperture circolari. La facciata si conclude con un timpano in 
corrispondenza della navata centrale, sopraelevato rispetto alle 
coperture laterali. 
Da segnalare il campanile con torre campanaria e orologio  che 
sulla cuspide porta una croce in ferro con una banderuola per la 
direzione del vento. Un poco più in basso dell’attuale orologio è 
ancora visibile l’antico quadrante con le 24 ore del giorno 
segnate in numeri arabi all’interno e in numeri romani all’esterno 
con inizio sulle ore 3 o 15 d’oggi. 
Dal punto di vista paesistico si segnala la presenza del parco 
nella zona antistante la Chiesa. 
L’edificio di culto è vincolato dal D. Lgs. 42/2004. La data del 
decreto di vincolo è il 10-01-1956.   
 

Estratto catastale 
 

 
Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 

Da un manoscritto della Biblioteca di Brera relativo alla 
costruzione della Chiesa si legge chiaramente la data 1499 
come anno di costruzione. Un attento riesame dei documenti fa 
ritenere però che l’anno 1499 sia l’anno dell’ampliamento della 
Chiesa che pertanto risulterebbe ancor più antica.  
In origine la chiesa fu costruita ad una sola navata con un 
soffitto a cassettoni. Successivamente per poter ospitare più 
credenti furono aggiunte due navate laterali con il soffitto a 
volta. Nel corso degli anni le cattive condizioni del soffitto a 
cassettoni imposero la sua sostituzione con un soffitto a volta 
ad imitazione delle navate laterali. 
La facciata era originariamente affrescata dal maestro 
Bernardino De’ Rossi che effettuò i lavori nel 1511.  
Il campanile era inizialmente collocato sul lato settentrionale 
della chiesa ove sono ancora ben visibili i resti delle 
fondamenta. In seguito fu abbattuto e ricostruito nella posizione 
attuale. Anticamente la cuspide era in cotto e finemente 
decorata e sopra le quatto aperture ad arco vi erano delle 
targhette marmoree a testa di cavallo con le parole “Gra Car”, 
chiaro riferimento alla più famosa Certosa di Pavia. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 

La Chiesa dei SS. Eugenio e Maria è un edificio di importanza 
storica e architettonica vincolata dal DLgs 42/04. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto tra la Chiesa e il piccolo cortile anch’esso 
tutelato, la certosa e la piazza antistante  

•  
Dal punto di vista dell’impianto planivolumetrico gli elementi 
caratterizzanti sono: 

• L’impianto romanico 
 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• Le facciate 
 
Da tutelare sono anche tutti i dipinti, suppellettili e oggetti storici 
contenuti all’interno della chiesa 

 
 

   Foto nr. 2 – L’edificio della casa monastica verso la Chiesa in via Certosa 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030014 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Palazzo comunale o 
Palazzo Stampa 

PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Palazzo PVCF 
frazione 

Gaggiano 

TIPO 
tipologia 

C1 USA 
Uso att. 

Residenziale  

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada provinciale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale e 
provinciale 

PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XV  secolo OR 
origine 

Residenziale  

RELI 
data 

XV  secolo USO 
uso storico 

Residenziale  

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico di Gaggiano 

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico di interesse 
comunale 

EMERG 
emergenze 

Palazzo 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA  
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

35 PALAZZO STAMPA (Sede Comunale) 
Gaggiano 

 

 

Fig.1 – La facciata del Palazzo 

Fig.2 – La cortina edilizia che fronteggia il Naviglio Grande 
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STATO DI FATTO 

Il Palazzo Stampa è oggi sede del municipio di Gaggiano. 
Situato sulla sponda sud del Naviglio Grande, il Palazzo è 
parte integrante di una cortina edilizia continua che fronteggia 
il Naviglio.  
Dal punto di vista paesistico si sottolinea lo stretto rapporto 
con il Naviglio Grande e con la cortina edilizia. 
Al suo interno sono conservati decorazioni a graffito (losanghe 
e motivi floreali), soffitti a cassettoni di rovere e un elegante 
porticato su colonne di serizzo, con capitelli decorati da scudi, 
e archi a tutto sesto. Il basamento del porticato si trova a circa 
80 centimetri sotto il livello del cortile e 60 centimetri sotto il 
livello del Naviglio. 
Intorno al 1980 è stato restaurato e ampliato. Nell’aula 
consiliare è conservata dal 1960 un affresco strappato nel 
1932 dalla cascina Barbattola che raffigura la Vergine con il 
bambino datato 1478. 
 
 

Estratto catastale 

Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 
 
Il Palazzo Comunale è un buon esempio di Rinascimento 
lombardo.  
L’edificio nel 1851 era proprietà dei marchesi Stampa di Soncino, 
ma vi abitava la nobile famiglia Figini. In epoca Teresiana 
appartenne  al marchese Ermes Visconti e nel 1849 alla famiglia 
Cavallotti, che nel 1887 lo vendette al Comune. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 

Il Palazzo Comunale o Palazzo Stampa è un edificio di 
importanza storica e architettonica di interesse comunale che non 
risulta oggetto di vincolo esplicito ai sensi del DLgs 42/2004 
 Rappresenta un esempio rilevante di  architettura rinascimentale. 
L’impianto planivolumetrico  e la valenza architettonica del 
palazzo imporrebbe  la determinazione di un regime vincolistico 
esplicito 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale sono rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto con il Naviglio Grande 

• Lo stretto rapporto con la cortina edilizia 
 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata del Palazzo 

• L’impianto planimetrico distributivo del palazzo con i suoi 
elementi architettonici superstiti (portico, decorazioni, etc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.3 – L’ingresso principale del Palazzo 

Fig.4 – Vista del portico 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030017 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Villa Venini Uboldi PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Palazzo PVCF 
frazione 

Gaggiano 

TIPO 
tipologia 

C1 USA 
Uso att. 

Residenziale  

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale e 
provinciale 

PP 
Perc. par 

Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43 - 
PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVIII secolo OR 
origine 

Residenziale  

RELI 
data 

XVIII secolo USO 
uso storico 

Residenziale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

D.LGS 42/2004 ex art 10 VIND 
data 

Decreto 27/07/1950 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico di Gaggiano 

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico vincolato 

EMERG 
emergenze 

Palazzo 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 36   VILLA VENINI - UBOLDI 

Gaggiano 

 

Foto nr. 1 – Il Palazzo Venini Uboldi – facciata sul Naviglio 
Grande 
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STATO DI FATTO 

Con il caratteristico impianto a corte aperta, disposto lungo il 
tracciato viario parallelo al corso del Naviglio, la villa è ubicata 
sulla sponda del canale opposta alla Chiesa di Sant’Invenzio.  
L’ingresso è a T, con l’atrio che sbocca in un portico di tre 
campate, coperto a cassettone, e aperto verso il cortile. Il 
portico dà accesso a destra al grande scalone, del quale si 
conservano i grandi archi sul pianerottolo e al primo piano.  
Al piano terra dal portico tramite un corridoio, a sinistra 
dell’ingresso, si giunge alla cappella, un’aula unica che ha 
anche un accesso diretto in asse della strada. Adiacente 
all’aula vi è il locale sacrestia separato da questa da una 
transenna in legno. In corrispondenza della cappella sul tetto 
vi è un piccolo campanile. Le finestre in facciata, di forma 
stretta e lunga, tipicamente settecentesca, disposte su tre 
piani, sono messe in risalto da belle cornici bianche.  
Il tetto a padiglione  presenta un elegante sporto di gronda, 
chiuso da un impalcato in tavole su mensole orizzontali in 
legno, poggianti su sottomensole ornate in malta, le quali 
diventano, da elementi di sostegno, decorazione della 
facciata. La facciata è scadita da modanature marcapiano in 
malta. 
Il Palazzo ha subito negli anni alterazioni e frazionamenti in 
quanto trasformato in edificio condominiale e per questo non 
risulta visitabile. La zona al pianterreno della cappella è l’unica 
che conserva l’aspetto e le caratteristiche originali. 
La villa e l’annessa cappella di S.Francesco d’Assisi risulta 
tutelata dal vincolo monumentale ex DLgs 42/2004. 
 
Dal punto di vista paesistico è da segnalare la vicinanza con il 
Naviglio Grande, sul quale si affaccia direttamente. 
La presenza inoltre della pista ciclabile dell’Alzaia del Naviglio 
rende il Palazzo Venini Uboldi fruibile all’interno di sistema 
ciclopedonale sovracomunale 

 

 

 

 
Estratto catastale 

Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 
 
Secondo l'epigrafe collocata all'ingresso dell'oratorio di S. 
Francesco annesso all'abitazione, la costruzione della villa venne 
iniziata nel 1719 da Giorgio Venini e completata tra il 1750 e il 
1768 con la realizzazione della cappella, opera di un fratello, e 
della piccola torre campanaria, promossa dalla famiglia Cozzi, 
erede dei Venini. Data la professione del primo proprietario, 
impresario a Gaggiano della società pubblica che controllava l'uso 
delle acque del Naviglio Grande (Regia Camparia), è probabile 
che la villa fosse destinata a residenza di campagna.  
Nell’Ottocento divenne proprietà Cavallotti e per passaggi 
ereditari  giunse ad Angelina Cavallotti, coniugata Uboldi. A 
questa famiglia la villa è rimasta fino alla morte dell’ultima 
discendente quando venne acquistata dal marchese De Capitani. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 

Il Palazzo Venini Uboldi è un edificio di importanza storica e 
architettonica vincolata dal DLgs 42/04. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto con il Naviglio Grande 

• La rete ciclopedonale dell’Alzaia del Naviglio di cui il Palazzo 
Venini Uboldi, insieme alla Chiesa di Sant’Invenzio, 
costituisce una sorta di punto di arrivo o di partenza, essendo 
questo  il tratto in cui la parte ciclopedonale dell’Alzaia del 
Naviglio passa sulla sponda opposta del canale. 

 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata del Palazzo 

• L’impianto planimetrico distributivo del palazzo con il cortile 

• La cappella  

• La copertura a padiglione 
 

 

 

 

Foto nr. 2– Il Naviglio grande con il palazzo Venini Uboldi sullo sfondo 

Foto nr. 3– L’entrata della Cappella di San Francesco d’Assisi 
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Interno della Cappella di San Francesco d’Assisi Foto nr. 4– Il portico d’ingresso visto dal cortile 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030036 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Convento dei Certosini PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Convento PVCF 
frazione 

Vigano Certosino 

TIPO 
tipologia 

R2 USA 
Uso att. 

 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

Da strada comunale  PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

X secolo OR 
origine 

Castello fortificato 

RELI 
data 

X secolo USO 
uso storico 

Castello - Convento 
cistercense 

FONS 
fonti 

BAA – Bibliografia “Vigano 
Certosino”- E. Radaelli- 1998  
Vigano (2à ed. a cura di A. Calvi, 
C. Croci e P.G. Morosi) 

FONT 
cartografia 

Cartografia IGM  1888 - 
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004 VIND 
data 

Decreto 11-04-1949 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico  

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico vincolato 

EMERG 
emergenze 

Convento 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 37   CONVENTO DEI CERTOSINI 

Vigano Certosino 
 

Foto nr. 1 - La facciata della casa monastica da P.za San Brunone 
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STATO DI FATTO 

All’interno del nucleo di Vigano di particolare interesse storico - 
architettonico è l’ex convento dei Certosini, edificio del 900 
circa originariamente destinato a castello fortificato.  
La Certosa si affaccia su P.za San Brunone dominata da un 
colonna alla cui sommità vi è il ritratto di San Brunone. Sul 
basamento della colonna vi è incisa la data 1726 col 
monogramma Gra Car.  
L’impianto planimetrico e del tipo a corte chiusa. 
Il portone d’ingresso della casa monastica presenta nella parte 
superiore un affresco del 1700 raffigurante l’apparizione della 
Vergine col Bambino a due monaci certosini. Nel centro 
dell’affresco si intravede anche la Certosa di Pavia con la 
facciata biancheggiante di marmo e gli ampi chiostri a portico. 
L’affresco è sormontato da una targa in cui è inserita l’arma 
dell’antico ducato di Milano. 
All’interno del cortile si trova un cortile delimitato da un portico. 
All’interno del convento sono presenti dipinti datati 
anteriormente al ‘700, un bel soffitto, purtroppo in cattive 
condizioni, decorato con festoni di fiori sulle travi e rosoni 
ornamentali e la sala capitolare con volta a crociera. 
Sulla facciata posteriore del monastero vi sono incise a graffito 
sul muro le date dei vari rifacimenti. Sopra il portone sul 
fossato si vede la data 1692 soprastante la Meridiana Segno 
Vergine con la sigla Gra Car. Sul lato verso il giardino, in un 
cartiglio dipinto sul muro, si può leggere la data  1736. 
Si deve ricordare all’interno del complesso l’oratorio di S. 
Ippolito risalente alla fine del ‘500 e ricco di affreschi al suo 
interno. 
Il contesto dal punto di vista paesistico presenta  elementi di 
notevole interesse quali la roggia Nuova che scorre a diretto 
contatto con la Certosa e che molto probabilmente 
rappresentava il fossato perimetrale del castello, e il parco 
presente davanti alla piazza della Chiesa. 
L’edificio è vincolato ai sensi del DLgs. 42/2004. La data del 
decreto di vincolo è il 11-04-1949.   

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 

Il complesso monastico era originariamente un castello 
fortificato, eretto intorno all’anno 900 circa a difesa dei propri 
possedimenti. Tracce di un probabile recinto fortificato formato 
da un muro e da due torrette angolari con feritoie  si possono 
vedere lungo la via Bellone. 
Nel 1400 Gian Galeazzo Visconti cedette alla Certosa di Pavia  
il Castello, all’epoca posseduto dai canonici del Duomo di 
Milano.  A seguito della cessione del Castello ai monaci 
certosini, l’edificio si trasformò in convento e sotto la guida dei 
frati i terreni di Vigano crebbero notevolmente di valore. Il 
Convento  ospitò anche un ospizio per i pellegrini, un monte i 
pietà e, anche, un’istituzione per assicurare una dote alle nubili 
povere. Tra i vari terreni posseduti dai Certosini si devono 
ricordare anche la C.na montano, la C.na Guzzafame  e la C.na 
Fontana nell’attuale via Bellone. 
Nel 1769 l’imperatrice Maria Teresa d’Austria promosse 
numerose riforme in Lombardia tra le quali la soppressione degli 
ordini religiosi al fine di mettere un po’ d’ordine nell’intricata 
materia dei monasteri. La Certosa di Vigano fu quindi 
soppressa. 
Nel 1792 le truppe napoleoniche adattarono parte del convento  
a sede di un corpo di Guardia. L’iscrizione e lo stemma 
napoleonico sono  ancora visibili sulla facciata prospiciente la 
P.za San Brunone. 
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INDIRIZZI NORMATIVI 

Il Convento dei Certosini è un edificio di importanza storica e 
architettonica vincolata dal DLgs 42/04. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale da tutelare sono 
rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto tra la certosa, la piazza antistante e il 
giardino posto a est, anch’esso tutelato. 

• Il rapporto tra il complesso monastico e la roggia Nuova  
 
Dal punto di vista dell’impianto planivolumetrico gli elementi 
caratterizzanti sono: 

• L’impianto a corte chiusa 
 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• L’impianto planimetrico del complesso 

• Le facciate 
 
Da tutelare sono anche tutti i dipinti, suppellettili e oggetti storici 
contenuti all’interno dell complesso. 
 
Il complesso è stato recentemente  restaurato e, come indicato 
dal PRG allora vigente, è stato recuperato a funzioni culturali, 
artistiche e commerciali con il ripristino del giardino a orto 
botanico. 
 

Foto nr. 2 – L’edificio della casa monastica verso la Chiesa in via Certosa 

Foto nr. 3 - La facciata della casa monastica verso la Chiesa 
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Foto nr. 4- Particolare della meridiana sulla facciata verso la Chiesa Foto nr. 5 – Il fossato, la roggia Nuova, che scorre lungo l’edificio monstico 
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Dati generali 

ID 
 codice 

151030016 DATA 
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Villa Marino PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

villa PVCF 
frazione 

Gaggiano 

TIPO 
tipologia 

C1 USA 
Uso att. 

Residenziale e agricolo 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale 

VISB 
visibilità 

da strada comunale e 
provinciale 

PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Privata CDGS 
stato 

Ottimo 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI secolo OR 
origine 

Residenziale -rurale 

RELI 
data 

XVI secolo USO 
uso storico 

Residenziale -rurale 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 -
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo 
Sud Milano 

AMB  
ambiti 

Centro storico di Gaggiano 

ELEM 
elementi 

Edificio storico 
architettonico di interesse 
comunale 

EMERG 
emergenze 

Villa 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

Emergenza storico - 
architettonica 

VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di antica formazione 
TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 45, 47, 50 

 

 38   VILLA MARINO 

Gaggiano 

Fig.1 – Esedra di ingresso alla Villa  
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STATO DI FATTO 

L’accesso alla proprietà avviene attraverso un’ampia esedra posta sulla 
sponda sinistra del Naviglio (via Beno da Gozzadini), dalla quale parte un 
viale di accesso che conduce alla villa. 
La villa è costituita da un corpo principale - il cui asse mediano segnato 
dal viale che la collega al Naviglio – sul quale si innesta il corpo che 
delimitava una lato della “corte rustica”. L’impianto è ad U, appena 
accennata dall’avanzare dei due corpi che chiudono il portico, suddiviso 
in cinque campate su colonne, nel fronte verso il Naviglio. Le sale del 
piano terreno si affacciavano sul “giardino grande” che si estendeva ad 
oriente della villa. Il pianterreno diviso da un passaggio che lascia 
intravedere la prospettiva della parte  retrostante la villa, secondo un un 
principio forse analogo a quello degli archi trionfali romani. 
La villa si sviluppa in altezza in un primo piano nobile e superiore 
ammezzato. Lo scalone “ di vivo in quattro andate con nr. 5 ripiani di 
cotto, parapetto all’ingiro di vivo con arabesco, volto di cotto dipinto” è 
sito nell’avancorpo cui si accede all’estremità sinistra del portico. 
Le sale del piano superiore sono affrescate da dipinti raffiguranti le 
Parche. 
Nei fronti una cornice marcapiano separa il piano terreno da quelli 
superiori, ed è interrotta dalle chiavi di volta degli archi del portico verso 
la corte. Le aperture seguono una disposizione regolare; quelle del piano 
nobile sono sormontate da cimase triangolari e curve, mentre quelle del 
piano terreno e dell’ammezzato sono inquadrate da semplici cornici. 
 

 

 
 

 
Estratto catastale 

 
Planimetria generale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 
 
Villa Marino rappresenta la più illustre e storicamente rilevante 
presenza architettonica del Comune di Gaggiano risalente alla 
fine del ‘ 400. I passaggi di proprietà si possono ricostruire dal 
1583, quando Anna Morone Stampa fa testamento nominando 
erede il nipote Gerolamo. Dopo vari passaggi nel 1882 la 
proprietà della villa, appartenuta agli Arcimboldi, passò all’Ente 
Comunale di Assistenza di Milano che recentemente lo ha 
venduto al proprio affittuario. Secondo una tradizione locale, 
nella seconda metà del XVI sec., vi veniva in villeggiatura il duca 
Tommaso Marino. 

 
 

Planimetria generale tratto da “Ville dei Navigli 
lombardi” – Perogalli - Favole 

Pianta della villa  tratto da “Ville dei Navigli lombardi” – 
Perogalli - Favole 
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Prospetto principale tratto da “Ville dei Navigli lombardi” – 
Perogalli - Favole 

INDIRIZZI NORMATIVI 

La villa Marino è un edificio di importanza storica e architettonica 
di interesse comunale che non risulta vincolata ai sensi del DLgs 
42/2004.  
Rappresenta un esempio rilevante di  architettura signorile 
posizionata lungo il Naviglio all’interno di un più vasto sistema di 
ville distribuite lungo i Navigli milanesi. 
L’impianto planivolumetrico  e la valenza architettonica della villa 
imporrebbe  la determinazione di un regime vincolistico. 
 
Gli aspetti di interesse paesistico generale sono rappresentati da: 

• Lo stretto rapporto con il Naviglio Grande 

• La rete ciclopedonale dell’Alzaia del Naviglio  
 
Gli elementi architettonici di rilievo sono: 

• La facciata del Palazzo 

• L’impianto planimetrico distributivo del palazzo con i suoi 
elementi architettonici peculiari (portico, decorazioni, etc.) 

 
Il PGT del Comune prevede la valorizzazione della villa  con 
opere di manutenzione e restauro da destinare a funzioni 
compatibili con il monumento, da definirsi attraverso 
pianificazione attuativa. 

 

 

Fig.2 – La facciata con portico  
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schede dalla  n.39 alla  n.40 

manufatti della storia agraria
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Dati generali 

ID 
 codice 

1510300___ DATA 
Rilievo 

Setttembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Madonna del Dosso PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Edificio religioso minore  PVCF 
frazione 

Gaggiano 

TIPO 
tipologia 

R4 USA 
Uso att. 

Chiesa 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Isolata in ambito agricolo POSA 
accesso 

Strada sterrata  

VISB 
visibilità 

Da strada interpoderale PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XV - XVI secolo OR 
origine 

Chiesa  

RELI 
data 

XV - XVI secolo USO 
uso storico 

Chiesa  

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 - 
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco 
regionale 

VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art. 25 PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

Manufatto della storia 
agraria (art. 40 PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

caratterizzazione SIST. 
sistema 

Memorie storia locale 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Ambiti agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art. 34, 35, 47,  50 

 

      39    MADONNA  DEL DOSSO 

 

La chiesetta della Madonna del Dosso immersa nella campagna 

Facciata della chiesetta con portico d’ingresso 
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STATO ATTUALE 

Poco distante dalla frazione di Bonirola, a nord- est del centro 
abitato di Gaggiano, si trova la chiesetta medievale della 
Madonna del Dosso.  
La chiesetta, isolata e inserita all’interno di  un contesto 
prettamente agricolo, si raggiunge solo attraverso un sentiero 
che si sviluppa in mezzo ai campi di riso e che parte dalla C.na 
Cantalupo.  
La cappella ha un impianto tipologico ad aula unica con un 
piccolo portico d’ingresso sormontato da un timpano triangolare. 

 
 

 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 

La chiesetta ha origine medievali ed era denominata Madonna 
dei Borini. Il nome di “Dosso Borini”, sembra fosse riferito ad 
una località, chiamata Iborino, ed era luogo d’incontro di un 
gruppo di proprietari o agricoltori “in loco Iborino in castro illius 
loci prope Ecclesiam Sancti Materni”: i convenuti provenivano 
da luoghi oggi ben noti quali Bonirola, Villandolo, Montano, etc. 
Questa località vine citata in una pergamena del 1272, poi 
confermata circa cinquecento anni dopo in una “mappa di 
Bonirola” del 1752, disegnata su una tela che rappresenta una 
frazione spezzetata fra il Naviglio e i campi. Il nome Iborino, 
come luogo abitato, scompare dai documenti tra il XIII e il XIV 
secolo, rimane solo per indicare una campagna fra i 
possedimenti di Cantalupo. 
La Madonna del Dosso è comunque registrata nel Catasto 
Teresiano e in tutta la cartografia IGM a partire dal 1888. 
 
 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 
Dal punto di vista paesistico si sottolinea la posizione della 
chiesetta immersa totalmente nella campagna attorniata da 
alberi, da rogge e cavi; a sottolinearne la peculiarità vi è il fatto 
che si può accedervi unicamente da strada interpoderale 
sterrata, mantenendone così un carattere chiaramente rurale. 
Tale carattere deve essere  conservato. 
Gli indirizzi di tutela si limitano al mantenimento del contesto 
agrario e alla conservazione dei caratteri tipologici ed 
architettonici del manufatto. 
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Dati generali 

ID 
 codice 

1510300___ DATA 
Rilievo 

Setttembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Mulino della Bonirola PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Molino  PVCF 
frazione 

Bonirola 

TIPO 
tipologia 

Ru2 USA 
Uso att. 

Dismesso 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

Al margine  dell’abitato 
della frazione di bonirola 

POSA 
accesso 

Stradaasfaltata  

VISB 
visibilità 

Da strada provinciale e 
comunale 

PP 
Perc. par 

Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43 - 
PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

XVI secolo OR 
origine 

Molino 

RELI 
data 

XVI secolo USO 
uso storico 

Molino 

FONS 
fonti 

BAA - Bibliografia FONT 
cartografia 

Cartografia  IGM 1888 -
1943 

Vincoli 

VINL 
vincolo 

DL 42/2004- Parco 
regionale 

VIND 
data 

Parco Sud - 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art. 25 PTC) 

AMB  
ambiti 

Urbano 

ELEM 
elementi 

Manufatto della storia 
agraria (art. 40 PTC) 

EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

caratterizzazione SIST. 
sistema 

Memorie storia locale 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Nuclei di Antica 
Formazione TC/A 

NTA del PdR 
norme 

Art. 27, 47, 50 

 

 40   MOLINO DELLA BONIROLA 

 

Il Mulino della Bonirola dalla strada comunale verso C.na Camuzzone 

Il Mulino dai campi a est 
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STATO ATTUALE 

Situato sul margine est della frazione di Bonirola il molino sorge 
a pochi metri da un area residenziale caratterizzata da recenti 
costruzioni.  
La sua particolare posizione di “frontiera” se da un lato lo 
risucchia all’interno del centro abitato, dall’altro lo pone a diretto 
contatto con un ambito agricolo di vaste proporzioni.  
Gli edifici che ospitano ancora le ruote sono probabilmente 
frutto di rifacimenti successivi anche se l’arco che protegge le 
due ruote a pale fa pensare ai resti di una antica costruzione. 
 

 

 

 

Planimetria generale 

Estratto catastale 
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DOCUMENTAZIONE STORICA 

Il molino si trova all’interno della Frazione di Bonirola. Il nome 
dovrebbe derivare dal latino “bona era” – aia buono – o 
dall’antico nome Iborino, località citata su una pergamena fin dal 
1272.  
Il molino viene citato in documenti a partire dal XVI sec., nel 
1722 il molino è individuato come “sito di casa con molino e 
pila” , lungo la Bocca Cassana, la stessa che fornisce acqua al 
Molino Cantalupo situato più a sud. 
 
 
 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 
Dal punto di vista paesistico si sottolinea la posizione del molino 
a cavallo tra un ambito agrario e un ambito urbano, e la 
presenza della roggia Cassana. 
Gli indirizzi di tutela si volgono al mantenimento e alla 
conservazione dei caratteri tipologici ed architettonici del 
manufatto. 
Eventuali interventi edilizi non devono alterare la percezione del 
manufatto sia in termini visivi che in termini di volumi e colori. 
Le nuove destinazioni d’uso devono essere compatibili con la 
conservazione della completa lettura del manufatto 
 
 

 

 



BENI NATURALISTICIBENI NATURALISTICI     3    3 



schede dalla schede dalla A alla  alla J

fontanilifontanili



 
1

 A      Fontanile BERETTA 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300W203 DATA  
Rilievo 

Giugno ’99 -  Ottobre ’04 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  BERETTA PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa ellittica PVCF 
frazione 

Fagnano 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

isolata POSA 
accesso 

Strada campestre  - a piedi 

VISB 
visibilità 

scarsa P P 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43-PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprieta’privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

Indagine conoscitiva sui Fontanili del Parco 
Agricolo Sud Milano “  –  Parco  Agricolo Sud 
Milano e WWF 

FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli  
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud  3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale  SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricolo strategico E1 NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 35, 47, 51, 69 

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

   

 
Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE 
INDIVIDUAZIONE CATASTALE 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

DOCUMENTAZIONE STORICA

 



 
4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile e’ situato a no rd del nucl eo rurale di Fag nano quasi sul 
confine con il comune di Cisliano. 
La testa a forma elilittica del fontan ile e’ caratterizzata da sponde 
compatte co n vegetazi one e da un contesto con l a pre senza di 
alberature interrotte e arbusti, siepi/filari e campi incolti e coltivati a 
risaia. Lo specchio d’acqua risulta parzialmente ombreggiato. Sono 
presenti idrofite radicanti rare. La superficie stimata e’ di circa 1650 
mq mentre la lunghezza della testa viene stimata in 25 m p er una 
larghezza di  21. La   tip ologia di ali mentazione e’ quell a d elle 
infiltrazioni laterali. Dal punto di  vista idrog eologico il fontanile è 
attivo con alimentazione continua. La portata è media (50-100l/s). 
L’asta del  fo ntanile (larghezza 18 m)è  ca ratterizzata da  sponde 
compatte co n vegeta zione e da u n contesto in cui sono campi 
coltivati a risaia . Non sono presenti alcun tipo di immissioni lungo 
l’asta. 
L’acqua del fontanile è destinata all’irrigazione.  
L’acqua del fontanile alimenta il Retico lo Idrografico Minore a tal e 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA e art. 69(Reticolo Idrografico Principale e 

Minore) del PdR e il Regolamento di Polizia Idraulica. 

 

 
Immagine dell’asta del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 
Sud Milano e WWF 
 



 

1 

 B     Fontanile BORROMEO 

 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300W046 DATA 
Rilievo 

Giugno ’99 -  Giugno ’01- 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  BORROMEO PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata  PVCF 
frazione 

A  sud C.na Molinetto San Vito 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

A ridosso centro abitato POSA 
accesso 

Strada campestre  - a piedi 

VISB 
visibilità 

scarsa PP 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Proprieta’privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

 FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli 

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud. 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale - ecologico SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Abgricoli strategici E1 NTA  
norme 

Art.  34, 35, 47, 51 

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 
Sud Milano e WWF 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE INDIVIDUAZIONE CATASTALE 

 



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA 
 

 



 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile  e’ situato a sud della cascina Molinetto San Vito quasi 
sul confine con il comune di Trezzano 
La testa allungata del fontanile  e’ caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto con la presenza 
dominante di alberi e arbusti, siepi/filari e campi coltivati a cereali. 
Sono presenti abbondanti idrofite radicanti. Lo specchio d’acqua 
risulta parzialmente ombreggiato La superficie stimata e’ di circa 
1225 mq mentre la lunghezza della testa viene stimata in 30 m e la 
larghezza in 13 m. La  tipologia di alimentazione e’ quella delle 
infiltrazioni laterali. Dal punto di vista idrogeologico il fontanile è 
attivo anche se soggetto ad asciutte periodiche. La portata è alta 
(>100l/s). 
L’asta del fontanile (larghezza 8m) è caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto in cui sono presenti 
pioppeti, campi coltivati a cereali ed edifici . Non sono presenti alcun 
tipo di immissioni lungo l’asta. 
L’acqua del fontanile è destinata all’irrigazione 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA del PdR 

 

  

Immagine dell’asta del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 

Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 

Sud Milano e WWF 
 



 
1

 C     Fontanile CAVO TERZAGHI 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300E006 DATA  
Rilievo 

Settembre  ’99 -  Settembre ’00 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  CAVO TERZAGHI PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata PVCF 
frazione 

C.na Sporzano 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

isolata POSA 
accesso 

Strada campestre  - in auto 

VISB 
visibilità 

buona PP 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprietà privata CDGS 
stato 

Scadente 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

Indagine conoscitiva sui Fontanili del Parco 
Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF

FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli PTC 
VINL 
vincolo 

DL 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud. 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Ecologico SIST.  
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambiti 

Agricoli di tutela e valorizzazione 
ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 36, 47, 51, 69 

Immagine della testa del fontanile  



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
                

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 
Sud Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL INDIVIDUAZIONE 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile e’ situato a diretto contatto con la cascina Sporzano ed è 
ben visibile e si raggiunge in macchina. 
La testa all ungata d el fontanile e’  caratte rizzata da spo nde 
compatte con  vegetazione e da u n con testo con siepi/filari, campi 
coltivati a risaia e  gli adi acenti edifici della cascina Sporzano. L o 
specchio d’acqua risulta non omb reggiato. La superficie stimata e’ 
di circa 1000 mq mentre la lunghezza della testa viene stimata in 39 
m per una larghezza di 8. La  tipologia di alimentazione e’ quella a 
tubi. Dal punto di vista idrogeologico il fontanile è attivo con asciutte 
periodiche. La portata è bassa (0-50l/s). 
L’asta del fo ntanile (larghezza 1,2 m )è caratte rizzata da  sp onde 
compatte co n vegeta zione e d a un contesto i n cui son o p resenti 
campi coltivati a risai a. Non sono presenti alcun tip o di immi ssioni 
lungo l’asta. 
L’acqua del fontanile è destinata all’irrigazione. 
L’acqua del fontanile alimenta il Retico lo Idrografico Minore a tal e 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA e art. 69(Reticolo Idrografico Principale e 

Minore) del PdR e il Regolamento di Polizia Idraulica. 

 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA



 

1 

 D      Fontanile DEL CIMITERO  

                                              
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 

ID 
 codice 

 DATA 
Rilievo 

Giugno ’99 -  Ottobre ’04 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  DEL CIMITERO  PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa ellittica PVCF 
frazione 

Vigano 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Non  attivo 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

isolata POSA 
accesso 

Strada campestre  - a piedi 

VISB 
visibilità 

Molto scarsa PP 
Perc. par 

 

Condizione 

CDGG 
condizione 

 CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

 OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

Indagine conoscitiva sui Fontanili del Parco 
Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 

FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli  

VINL 
vincolo 

 VIND 
data 

 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25- PTC) 

AMB  
ambiti 

agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

 SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambiti 

Agricoli di tutela e valorizzazione 
ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 36, 47, 51 

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 

 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 
 

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 

 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE 

 INDIVIDUAZIONE  CATASTALE 



 

3 

 

     
 
 

 

STATO ATTUALE  

 
Il fontanile e’ situato a nord del nucleo rurale di San Vito . 
La testa a forma elilittica del fontanile e’ caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione .  
Attualmente risulta  inattivo . 
 

 
INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA del PdR 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA 



 

1 

                                   E     Fontanile MARCIONE 

 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati generali 

ID 
 codice 

1510300W163 DATA 
Rilievo 

Settembre ’99 -  Aprile ’00 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  MARCIONE PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata  PVCF 
frazione 

Est Bonirola 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 

POS 
posizione 

vicino a centro abitato POSA 
accesso 

Strada campestre  - a piedi 

VISB 
visibilità 

scarsa PP 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 

CDGG 
condizione 

Proprieta’privata Merlini CDGS 
stato 

Scadente 

Notizie storiche 

RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricolo 

FONS 
fonti 

 FONT 
cartografia 

Cartografia IGM 1888- 1943 

  Vincoli  

VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud  3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG 
emergenze 

 

Valore 

VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale  SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 

PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli di tutela e valorizzazione 
ambientale E2 

NTA  
norme 

Art.  34, 36, 47, 51 

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 

 

 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

         
Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE INDIVIDUAZIONE CATASTALE



 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

STATO ATTUALE 
 

Il fontanile e’ situato a est della frazione di Bonirola, sul confine 
con il comune di Trezzano. 
La testa allungata del fontanile e’ caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto con la presenza 
dominante di vegetazione erbacea, alberi sparsi, roveti e di vari 
edifici. Lo specchio d’acqua risulta non ombreggiato. La 
superficie stimata e’ di circa 2120 mq mentre la lunghezza della 
testa viene stimata in 45 m per una larghezza di 15. La  tipologia 
di alimentazione e’ quella delle infiltrazioni laterali. Dal punto di 
vista idrogeologico il fontanile è attivo con alimentazione 
continua. La portata è media (50-100l/s). Nei pressi della testa 
sono presenti alcuni orti abusivi. 
L’asta del fontanile (larghezza 5 m)è caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto in cui sono presenti 
siepi/filari e prati da sfalcio. Non sono presenti alcun tipo di 
immissioni lungo l’asta. 
L’acqua del fontanile è destinata all’irrigazione.  
 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA del PdR 

 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA 

 

 



 
1

                                                  F     Fontanile 
RICCARDI 

 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300_____ DATA  
Rilievo 

Febbraio 2004 – Sett. 2005 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  RICCARDI PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

isolata POSA 
accesso 

Strada comunale  - Alzaia Naviglio 
Grande 

VISB 
visibilità 

Buona  PP 
Perc. par 

Percorso di interesse storico 
paesistico (art. 43 -PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprietà privata CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

 OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

 FONT  
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli  PTC 
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25 -PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale  SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli di tutela e valorizzazione 
ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 36, 47, 51, 69 

Immagine della testa del fontanile  
 

 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

DOCUMENTAZIONE STORICA

   

 

INDIVIDUAZIONE CATASTALE



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile e’ situato a ovest della Cascina Carbonizza. 
La testa  a f orma allungata del fonta nile e’ caratterizzata da  
sponde compatte co n v egetazione e  da u n cont esto con la  
presenza di alberature, arbusti, roveti e campi coltivati a risaia. Lo 
specchio d’acqua risulta parzialmente ombreggiato. Sono assenti 
idrofite radicanti rare. La superficie stimata della te sta e’ di circa 
35 mq mentre la lunghezza della testa viene stimata in 20 m. La  
tipologia di a limentazione e’ quell a d elle infiltra zioni laterali. Dal 
punto di vista idrogeologico il fontanile è attivo.  
 
Il fontanile non è stato rilevato nel corso dell’”Indagine conoscitiva 
sui Fontanili del Parco A gricolo Sud Milano “ condot ta dal Parco  
Agricolo Sud Milano e WWF 
Esiste un tra tto del fontanile Ricca rdi che aliment a il Reticolo  
Idrografico M inore a  tale proposito si veda il  Re golamento di  
Polizia Idraulica. 
 

 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA e art. 69(Reticolo Idrografico Prin cipale 

e Minore) del PdR e il Regolamento di Polizia Idraulica. 

 

Immagine della testa e dell’asta del fontanile  
 

 



 
1

                                  G    Fontanile 
SCHIENAVOGLIA  

 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300_____ DATA  
Rilievo 

Settembre  2005 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  Schienavoglia PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata PVCF 
frazione 

 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

A ridosso centro abitato POSA 
accesso 

Strada comunale   

VISB 
visibilità 

Non buona PP 
Perc. par 

 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprietà comunale CDGS 
stato 

Discreto 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

 OR 
origine 

Agricolo 

FONS 
fonti 

 FONT  
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli  PTC 
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Esterno al Parco Agricolo Sud 
Milano 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale  SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli di tutela e valorizzazione 
ambientale E2 

NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 36, 47, 51,69 

Immagine della testa e asta del fontanile  
 

 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

DOCUMENTAZIONE STORICA

   

 

INDIVIDUAZIONE CATASTALE



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile e’ situato a est del centro abitato di Ga ggiano, a su d 
della frazione Bonirola in prossimità di via Galilei. 
La testa a forma allungata del fontanile e’ caratterizzata da sponde 
compatte co n vegetazi one e da un contesto con l a pre senza di 
alberature, arbusti e prati. Lo specchio d’acqua risulta parzialmente 
ombreggiato. Dal punto di vista idrogeologico il fontanile è attivo.  
 
Il fontanile non è stato rilevato nel corso dell’”Indagine conoscitiva 
sui F ontanili del Parco A gricolo Sud Milano “ condo tta dal Parco 
Agricolo Sud Milano e WWF 
L’acqua del fontanile alimenta il Retico lo Idrografico Minore a tal e 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 

 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA e art. 69(Reticolo Idrografico Principale e 

Minore) del PdR e il Regolamento di Polizia Idraulica. 

 



 
1

 H     Fontanile SERTOLI 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300W162 DATA  
Rilievo 

Settembre 2005 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  SERTOLI  PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata  PVCF 
frazione 

A nord di C.na Cattabrega 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

A ridosso centro abitato POSA 
accesso 

Da vialetto – percorso ciclabile 

VISB 
visibilità 

Da vialetto PP 
Perc. par 

 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprieta’ Comunale CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricola 

FONS 
fonti 

 FONT  
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli  
VINL 
vincolo 

DLgs 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud. 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Collegamento tra citta’ e campagna 
(art.27-PTC) 

AMB  
ambiti 

Urbano 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale - ecologico SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Aree per servizi NTA del PdR 
norme 

Art.  51, art.69 + disposizioni PdS 

 
Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
    

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 
Sud Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE INDIVIDUAZIONE CATASTALE 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA



 
4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile  e’  situato a nord della Cascina Cattabrega a contatto  
con il n ucleo abitato. E’ raggi ungibile attraverso  dei vialetti 
collegati al tracciato viario comunale.  
La testa allungata del fontanile  e’ caratteri zzata da spo nde 
compatte con vegetazione e da un contesto con la  presenza di   
una vegetazione erba cea dominante,  alberi sp arsi, prati da 
sfalcio, siepi/ filari, pioppet i e da un canneto di bo rdura. Sono 
presenti delle idrofite  ra dicanti ra re. Lo specchio d’a cqua ri sulta 
non ombreggiato. La superficie stimata e’ di circa 650 mq mentre 
la lunghezza della testa viene stimata in 26 m e l a larghezza in 8 
m. La  tipol ogia di alimentazione e’ quella delle infiltrazio ni 
laterali. Dal punto di vista idrogeologico il fontanile è attivo anche 
se soggetto ad asciutte periodiche. La portata è bassa (0-50 l/s). 
L’asta d el fontanile (la rghezza 3m ) è caratteri zzata da spo nde 
compatte con vegetazione e da u n contesto in cui so no presenti 
pioppeti  ed edifici . Non sono presenti alcun tipo di immissioni. 
L’acqua del fontanile è destinata all’irrigazione. 
L’acqua del fontanile alimenta il Reticolo Idrografico Minore a tale 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 
 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA e art. 69(Reticolo Idrografico Prin cipale 

e Minore) del PdR e il Regolamento di Polizia Idraulica. 

 

  

 Immagine dell’asta del fontanile da”Indagine conoscitiva 
sui Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco 
Agricolo Sud Milano e WWF 
 



 
1

 I     Fontanile  VILLANDOLO 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300W167 DATA  
Rilievo 

Settembre ’99 -  Agosto ‘00 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  Villandolo  PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa quadrata  PVCF 
frazione 

A  sud  C.na  Villandolo 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolato POSA 
accesso 

Strada interpoderale – in bici 

VISB 
visibilità 

discreta PP 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43 -PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprietà privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricolo 

FONS 
fonti 

 FONT  
cartografia 

Cartografia IGM 1888- 1943 

  Vincoli PTC 
VINL 
vincolo 

DL 42/2004- Parco regionale VIND 
data 

Parco Sud 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale -ecologico SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 35, 47, 51

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva 
sui Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco 
Agricolo Sud Milano e WWF 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

   
 
 

  

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo 
Sud Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE INDIVIDUAZIONE CATASTALE 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
STATO ATTUALE  

 
Il fontanile  e’ situato a sud della cascina Villandolo. 
La testa del fontanile è di forma qua drata ed e’ ca ratterizzata da 
sponde compatte co n v egetazione e  da u n cont esto con la  
presenza dominante di v egetazione erbacea, siepi/filari, prati d a 
sfalcio e ca mpi coltivati a cerea li. Lo  spe cchio d’ acqua ri sulta 
parzialmente ombreggiato. La superficie stimata e’ di ci rca 5024 
mq me ntre l a lung hezza della te sta vi ene stimata i n 40 m e l a 
larghezza in 40 m. La  tip ologia di alimentazione e’ quella delle 
infiltrazioni laterali. Dal punto di  vista  idrogeologico il fontanile è 
attivo ad alimentazione continua. La portata è bassa (0-50 l/s). 
L’asta del fontanile (larghezza 3,5m) è  caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da u n contesto in cui so no presenti 
prati da sfal cio e campi coltivati a ce reali. Non  sono presenti 
alcun tipo di immissioni lungo l’asta. 
L’acqua del fontanile alimenta il Reticolo Idrografico Minore a tale 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
L’acqua del fontanile alimenta il Reticolo Idrografico Minore a tale 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 

 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA delle NTA del PdR.

. 

 

DOCUMENTAZIONE STORICA 
 



 
1

                                                  J     Fontanile VIONE 
 
 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati generali 
ID 
 codice 

1510300W172 DATA  
Rilievo 

Settembre’99 -  Aprile ‘00 

OGTD 
oggetto 

Fontanile  Vione PVCC 
comune 

Gaggiano 

OGTT 
tipologia 

Testa allungata  PVCF 
frazione 

A  ovest  C.na Grande 

TIPO 
tipologia 

I7 USA 
Uso att. 

Agricolo 

Relazioni territoriali 
POS 
posizione 

Isolato POSA 
accesso 

Strada comunale – in auto 

VISB 
visibilità 

Buona PP 
Perc. par 

Vicinanza a Percorso di interesse 
storico paesistico (art. 43) (PTC) 

Condizione 
CDGG 
condizione 

Proprietà privata CDGS 
stato 

Buono 

Notizie storiche 
RELS 
secolo 

1909 (anno di primo rilievo) OR 
origine 

Agricolo 

FONS 
fonti 

 FONT  
cartografia 

Cartografia IGM 1888 - 1943 

  Vincoli PTC 
VINL 
vincolo 

DL 490/1999- Parco regionale VIND 
data 

Del.gr. 3 agosto 2000 

TERR 
territori 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana 
(art.25)(PTC) 

AMB  
ambiti 

Agricolo 

ELEM 
elementi 

fontanile EMERG  
emergenze 

 

Valore 
VAL_E 
emergenza 

 VAL_R 
riferimento 

 

VAL_A 
Caratt. 

Funzionale  SIST. 
sistema 

Pianura irrigua Naviglio  Grande 

Proposte e interventi 
PROP 
proposte 

 INT.  
riferimento 

 

PGT 
ambito 

Agricoli strategici E1 NTA del PdR 
norme 

Art.  34, 35, 47, 51

Immagine della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 



 
2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
    

Rilievo della testa del fontanile da”Indagine conoscitiva sui 
Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco Agricolo Sud 
Milano e WWF 
 

RILIEVO DELLA TESTA DEL FONTANILE INDIVIDUAZIONE CATASTALE 



 
3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE STORICA 
 

 



 
4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO ATTUALE  
 

Il fontanile e’ situato a ovest della cascina Grande. 
La testa allungata del fontanile e’ caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto con la presenza 
dominante di vegetazione erbacea, siepi/filari e campi coltivati a 
risaia. Lo specchio d’acqua non risulta ombreggiato. Sono 
presenti rare idrofite radicanti. La superficie stimata e’ di circa 
3925 mq mentre la lunghezza della testa viene stimata in 50 m 
e la larghezza in 25 m. La  tipologia di alimentazione e’ quella 
delle infiltrazioni laterali; è probabile che tutta o parte dell'acqua 
provenga dalle risaie che si trovano tutt'attorno alla testa. Dal 
punto di vista idrogeologico il fontanile è attivo anche se 
soggetto ad asciutte periodiche. La portata è alta (>100l/s). 
L’asta del fontanile (larghezza 4m) è caratterizzata da sponde 
compatte con vegetazione e da un contesto in cui sono presenti 
siepi/filari e campi coltivati a risaia.. Non sono presenti alcun 
tipo di immissioni lungo l’asta. 
L’acqua del fontanile alimenta il Reticolo Idrografico Minore a tale 
proposito si veda il Regolamento di Polizia Idraulica. 
 

 

INDIRIZZI NORMATIVI 

Vedere Art. 51 delle NTA del PdR. 

 
  

 

Immagine dell’asta del fontanile da”Indagine conoscitiva 
sui Fontanili del Parco Agricolo Sud Milano “ –  Parco 
Agricolo Sud Milano e WWF 
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